
GAZZETTA UFFICIALE
DEI, REGNO IPITALIA

kNIft 1816 - ROMA - MARTE P 21 VMMO AM ß? -

ASSOCIAZIONI. ·
- Triatent.hw INSERZIONI.

ofdjireil I Ëenificohti 1MielÃlÍ del Par1AIÍ1em tranzdig diziari, cent 26; ogni Altt'o avfiso cent. 80,perogni Ifneadicolonna

Giornalã sensa Renaicenti . rt t il 0 1 AVVERTENza. - Le Associazioni e le Iupersioni al ricevono alla Tipogralig
EËEDI BOTTA: in Roma, via dei Lucchesi, n*4; in Torino, viadeRa Orfine, it* i

R o ee .

See nu er 1
- Nelle provincie del Regno ed AIPEstero ag11 Uitsi Postali.

GnO* detmese DIREZIONE: Rox&y Ministero dell'Intergo.

PARTE UFFICIA

P. LAYRNTO NABONM

, NeBa4ptahta di ieri del-Senato deLRegno, il Presidente
del Consiglio arounaiò che, in seguitp si voto xlato - dalla
Camera nella toñatadi sab,a,te, _il Minis.tera credette dovere
rasselgare le.nue dimissiom sa Sua Maes‡à, ,che le,a,cpettò,
iWithiiddle a rinianere in ItTiicío $po çhe fosse ogstituito 11
nuovo Gabinetto.
La seduta fu quindi éciólta e pér là prossima conoca-

zione 1 signori Senatori sarailuo convocati A domicilio.
I

ca.mm•a-dei Deputati

NellaAornatä di ieri, dopo-ohe venne notificato il compi-
mento de11e Caminissigúf divigilanza pressò lé Aniinimstra-
zioni del Debito Pubblico e della Cassa deiDepositi ePrestiti,
«¾¾ato dal Presidente ragguaglio dell'accoglienza fatta dal
Re alla Deputazione che nel giorzio innanzi si era recata a
presentare l'indirizzo .della Camera in risposta al discorso.
deþ Corona, il. PeegdeAig ,deLQonsiglio..annunziò che, In.
sapho ifveto iÍAtð dalla Carnera nella tornata di sabato, il
Ministero credette dovere rassegnare le sue dimissioni a Sua

Maesta, ehe le accettò, intitAt'dolo"ä runàirefe in'ûfficio fmo
a ãhe fosse costituito il nuovo Gabinetto.

'

La seduta fu quindi immediatamente ici'olta , eMr la liros-
sima contocažione Verranno speditt gli iiiviti a doniicilio.

RNum. 2618 (ßerie 26) delle han I¢µmfggiale delle/ggi e dei
decreti del Reggasonfiene 22 seguente decreto:

,VIT.TORIO EMANURTÆ H :

PÈB. GBAEIA DI DIO ,E PEB VOIng2À DELLA MARIONE

RE D'ITALIA '

Veduto l'articolo 12 dell'allegato -0 della legge dell' I 1

agosto 1870, n.'5784.
,
Vedato l'art. 1 del .regogmento pqr lppplicazione delle-

fasse comunali sulle rivendite ed esercas, sulle vettare e sui

domestici, approvat.o con Regio deezeto del 24 ,marzo 1870,
11. 6137 -

Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Fiùmi-

cello-Urago del 10 settembre 1876, con cui all'art. 2 lettera a

del regolamento conianale per l'applicažíone della tassa su-

gli esereizi e rivendite vengono aggiunte le parole* compresa
quella della conduzionedifondirusticiln affitto o a colonia ,,

Veduta la deliberazione della Deplitazione provinciale di
Brescia del 16 novembre 1875 con cui si niegò al comunë di
FiumicelloUrago di fare quell'aggiunta al guy regolamento
sopracitato ; .

Veduto il ricorso della Gfunta comunale di Fiumitella
Urago in data 19.dicembre 1875 ;
Veduto Park. Ig.della legge comunale e proviyciale del

20 marzo 1865 (allegato A) ;
Udito il parete del Consiglio diStäto;
SuÌla proposta del Presidente del Consiglio dèi Afinistri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

.

Articolo unico. È annullata la deliberazione déÌ 16 , hoveinbi·ë
1875 della Deputazione provinciale di Brescia ed è inYoce appros
vota quella sopra indicata del 19 settembre 18715 del Consiglio
commiale di l'iumicello Urago.
Ordiniamo.che il présente décreto, iiînnitio dèl'sí$ilÏò Èelië

Stato, sig inserto tiella Raccolta ufficiale delle leggi e dei'
decreti del Re no d'Itälia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo'osse vare.
Itato a Roma, addì 5 marzo 1876.

VITTORIO EMAÄÏU LË.
.
M- BTOHETTI.

Il Num.2992 (&erie 29 della Raccolta efßpi¢çÀggi ggÏe'ges
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

'

VITTO1tIO EMANUËLE Il
PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA, WAEÌ0NN

22 D'ITALIA -

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per:
la Pubblica Istruzione

,

Abbiamo decretato e decretiemo:
.

Art. 1. Sono soppressi i pesti di bibliotecario e di dietrButerm
nella Biblioteca di San Giacomo diNyli,Art. 2. I posti rimanenti della detta Biblioteca di San Giacoino,
insieme con la Biblioteca stessa, saranno incorporati nella ßißlior
teca nazionale di quella città..
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello;

Stato, sia insert.o nella Raccolta ufficiale dellealeggi e dei,
decreti del Regno d'Italia, mandando a chineque spetti di

- osservarlo e di farlo osservare. •

Dato a Napoli, addì 25 febbraio 1876.
VITTORIO EMANUELE.

R. BONGHI.
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DeNym.qpog8ege 26)11elþr Itag/igia14¡delle leggât
decrevigel antiene a açagente4eorgo:

YI'UTORIO BMANUELE -II
PER GRAEIA DI DIO E TEE VOLONT1 DELTA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Steto per
la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i. La Biblioteca Riccardiana di Pirenze dipenderà d'ora

innanzi per la direzione e Pamministrazione dal prefetto della Bi-
blioteca nazionale della suddetta città.

g.ÿ. È soppresso il posto di bibliotecario delPansidetta Bi-
lioteca Riccardiana di Firenze.

OrdÌniamo chdil presente'decrèto,-munito-del sigillo dello
Stato,sia inserho nella Raccolta uniciale delle..leggie.dei
decreti del Regno Altalig,.mandsado a. chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a .Napoli, addì 25 febbraio 1876.

XITTQRIO EMANIJEI;E.
R. BONGHI.

nRum.moovingserie 2•, parte supplementare) dena Bae-
colta afficiale delle leggi e dei dgeti del Regno contiemed e

decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLOÈTi DELLA NAlAIONE

BE IŸJTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segrëtakio di Stato

per gli alfari delPInterno,
Vista la deliberazione del 10 ottobre 1875 del Consiglio

comunale di Masnago circa la proposta di invertire il legato
disposto dal fu Lucio eni con testamento del 7 settembre
1623 a favore t1ei poveri del comune edi Masnago, :mercè la
quale inversione la Congregazione'di Carità gVaieàe, a óui
carico è messo il legato, in luogo de31a somministrazione di

pane ai poveri del suddetto comune corrisporiderebbe alla
locale Congregazione di Carità l'annua somma di hre cento

per erogarla in sussidii ai poveri stessi;
.
Visto l'atto di convenzione stabilita fra le Congregazioni

di Carità di Varese e di Masnago intorno al medesimo ob-

bietto, in data 2 ottobre 1875;
Vista la želativa deliberazione della Deputazione provin-

ciale di Coino del'10 ottóbre-1875;
Visto il parere del Consiglio'diiStato in adunanza 'del 10

gennaio 1876;
Vista la legge 3 agosto 1862 ed il relativo regolamento 27

novembre stesso anno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È autorizzata la inversione delspio legato Lucio
Zeni a favore dei poveri di Masnago (Como) ni termini della suc-
citata deliberazione del Consiglio comunale e successiva conven-

sione delle Congregazioni di Garità interessate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito.del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficielo delle leggi e dei
Reoreti'del-Regno' d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 18 febbraio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. CANTEILI.

.
. WRTOIRO 1mAKUELE R

PIB GR&g& DI IÓ MFËER TOlaO1ffÀ DMEA NÈÈIONE
RE9D'rfAAIA " ' ' ' e

«Visto il regolamento sul servizio di bordo in data 12 lu-
oglio 1863;
Sentito.il parere del Consiglio Superiore di Marina;
Bulla proposta del Nostro Ministro della Marina ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art.1. Il paggrafo secondo dell'articolo 248 dpl gegolamento
sul servizio di bordo in data 12 luglio 1868 à abolito e sostituito
dal seguente:
< L'alliziale in 2•presiede per la parte disciplinare la invola

degli umcialidi bondo anche quando è umciale superiore. »
'Att. 2. II paragrafo 26 delPart. 501 del regolamento sul servizio
di bordo.in data12 luglio 1863 è abolito.
Art. 3. Nel paragrafo 2 delPart. 330 del regolamentossil sur-

vizio di bordo suddetto sono abolite le parole so per esso il 1•
luogotenente ».
Nel paragrafo 8 dello stesso articolo le parole « dopo delYum-

ciale in 2• o del 1° luogotenente che è escluso da detto servizio >

sono cancellate e sostituite dalle seguenti: < dopo delPufficiale 2•
e del 1° luogotenente, i quali sono esclusi da detto servizio ».
Art. 4. I capitani di fregats imbarcati da ufficiali in 2° riceve-

ranno il trattamento dovuto agli iffliciali del loro grado senza co-
mando, sul quale dovranno versare -alla mensa che presiedóno
degli ufliciali la somma giornaliera di lire 240.
Illfostro'Minisèrd Sagi·etario'di'Sato herpli iffaí·i¾àIla

Marina è incåribalio delYehecuzione del presente decreto che
sarà registrato alla Corte dei Conti.
Dato a Roma, addì 5 anarzo 1876.

ITTORIO WHENUERE.
S. DE ST-RON.

X0MINE, PROMOZIONI E 1)ISPOSIZIONI
S. M.., suRaproposta del Ministro della Guerra, ha'fatte
le seguenti disposizioni:

Con ÈR.'decréti del 8 febbraio'1W6:
Perrier Giovanni, capitano 72° fanteria, collocato in aspettatika

per niotivi di famiglia ;
Giani Giovanni, tenente di fynteria in aspettativa

_per motivi di
famigliä, dispensato dalPeffettività di servizio ne1Pesercito.
permanente ed inscritto col suo grado nei ruoli degli uiliciali
di complemento dell'arma di fanteria (47° reggimento).

Con RR. decreti del 6 febbraio 1876:
Bottini Giovanni, tenente 2° fauteria, collocato in aspettativa per

infermità temporarie non provenienti dal servisió;
Stabilini Giuseppe; tenente di fanteria in aspettativa per sospen-

Bione dalPimpiego, rivodato dall'impiego.
Con RE. creti de110 febbraio 1876:

Azzolini Adolfo, tenente (85• fanteria) in aspóttativa per rida-
zione di corpo, richiamato in servizio effettivo e dehtinato al
85° fanteria;

Montefusco Giuseppe, sottotenente (31• fanteria) in 'as¡¾ttativa
per riduzione di corpo, id. 31° fanteria;

Prunas Gaetano, capitano (166 fantetia, tollocato in aspettativa
per motivi di famiglia ;

Menotti Cola, capitano (24 fanteria) in aspettativa per motivi di
famiglia, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo;

De Barzi cav. Francesco, colonnello comandante il distretto mili-
tare di Bavenna, collocato in disponibilità.
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Cok Èlf. Riere%i' I 18 febbraio 1X76:
Poefio cáv.'Giovanni, capitano 69° fauteria, collocato in aspetta-

tiva par infermità Lemporarie non provënienti al servizio;
Poli Tito äninf.e no fanteria, dispensato dietro volontaria di-

missione dall'effettioità di servizio, nell'eseteito pe'magente
ed inseritto col suo grado neí ruoli deÃlÍ «ËlciaÌi di comple-
mento (27°1anteria).

'
"62 AR. decreti del 25 febbraio 1876:

Stain1 Francesco, capitano 17· fanteria, collocato in aspettativa
per inferinità temp'oratië nún provenienti daLsewido;

Aimone-Cortese cav. Francqaco, capitano distretto militare di

CaltÀisaeíÁ4, iŒ. id.;
StÀf4nelli Ricqar:do, tenen 29• faiterÏq., i( ig;
Rederici Gennare, sottotenente'(486 fanteria) ein aspettativa per
??tiYi di YWiß,14, trasfeg igaspgtativa per riduzigne -di

coypo;
Ppaga Enricq, tenepte (0° fagteria, gigpensio dietto ,yologferia

.dimÏssiohe d.alPeffatgvità disei;vizio nell'esercito permanente
ed i.nsorgto c.ol suogr.ado nei ruoli.degli pfliciali Àircomple-
ento (40°. fanteria)
li gelo, sottotenenge 5ß°fanteria,,iß. i#. (56° fanteria).

Calcagno Macar 0, id. id ;
Pandarese Fi;ancesco, id. id.;
Cesaro Raimondo, id. id.
Coletti Franceseo, id. id.
Vincenti Pasquale, id. id.;
Chiari Attilio, id. id.;
Bianchi Mariatio, id. id.

Con RR. decreti 28 febbraio 1876:

Campofregoso cav. Camillo, capitano di fregata di 16 elasse in ri-
forma, accordatogli il grado di capitano di vascello di 2a cl.;

Belledonne Giuseppe, capitano di la alasse d'arsenale della Regia
marina, collocato a riposo per anzianità di servizio e per ra-
gione d'età;

Giusto Vittorio, sottotenente di vascello nellogtato maggiorp ge-
nerale della R. marina in aspettativa, richiamato i.n attività
di servizio;

Cotromano Giuseppe, terzo piloto sedentaneo, gg appartenente
alla disciolta marina napolitaga , attug1mente considerato
fuori pianta, collocato a riposo per anzianità digeryjzip e per

, ragione d'età ;
Coppola Francesco, id. id., id, id.;
Ruggiero Valentino, id. id., id. id.

B. iW., «Mia proposta del Ministro della-Marina, ha fatte
'le seguenti dispositioni :

Con RR. decreti 25 febbraio 1ß7fi:

Efiggiero cav. Giuseppe, capitano di fregata di 19 classe nello

útato maggiore generale della R. marina, _promosso algrado
di capitano di vpscello di 2= classe nello stato maggiore
atesso;

Quigini-PuTies Carlo Alberto, luogotenente di vascello di la gissa,
id. id., promosso al grado di capitano di fregata di 26 classe

nello.stato maggiore stessq;
Comparetti Skiv ore, sottotene te di Vascello id., promo'sso al

grado di luogotenente di vasetilo diŠ½Issse id.;
Traverso Angelo, gpaadiamarinasid,, säispensato dal servizio in

volontariagirnÍesione;
Bype¡gggi py. Anteaio, anedieo di masedilo -nel «orpo sanitario

militavamaxittimo,promossoalegradoídimedino,disettereegpo
. 4hdigertimenta;
Schigna gay. Giovenni, id. id., sammessomgeëere delfannaa

AgAdilite5200 ;
Ihtsgo cay..Gigaaehino,-medicodi.fregata di=1.classe id., collocato

Apposo,peransianiadi servizio.exper ragione-dtetà 4

Speciale Vito Antonio, luogotenente nel corpoR.:fantefia-marina,
protaansaalgrado AimapitanoAi ß':classe nel corpo stesso-;

111 gingenso,s sottotenente id.id.,-id.sdi luogotenente id.;
Lohianco,Romanico, Igogotenente d'arsenale della R. marina,:ig.

di:capli¡ano di 2 -classe.;
CrevetkGigaeppe, 214.4&., id. 16•;
Coglielo.Salmatore, aoñ‡atenenteiid.ed., id. di luogotenente-; 1

Org,¾taniomid.sid., id. id.

Con decreti Ministeriali 2&febbraio 18Ÿ6 i sottonotati uniciali
'

sono trasforti dalla 26 alla la clasas nel grado stesso:

Bertelli _comm. Imigi, capitano di vaseello nello stato maggiore
generale della R. marina;

Casamarte cav. Vincenzo, capitano di fregata id.;
Martinez-Edogrdo, .luoptepente di vascello id.
De Cosa Ferdinando, id. id.;
Piana Giuseppe, capitano nel corpo R. fanteria marina ;

Orengo Giovanni, capitano d'arsenale della R. marina ;

TwSommer Guelfo, medico di corvetta nel corpo sanitario mili-

taremarittimo ;

Baltani Mariano, id. id.;

Disposizioxxi fatte nel personaledell'Amminisfrazione
carcerarsa :

Gon R. decreto 20 gennaio 1876:
Finardi Felice, tenente contabÌle nel corpo contabile militare, no-

minato- applicato di 2.. elasse.
Con R. deepeto 80 gen.naid 1876:

Carabetta Tommaso, reggente vicedirettore di 2· classe, collocato
in ,aspettativa per anotivi di famiglia par la durata di dei
mesi.

Con R. decreto 18 febbraio 187ß:
Marino Valentino, cappellµo, accettate leAimissioni,

.

Gen.R. deccatopmarzo 1ßl6:
Aina'dio cav. Francesco, caposezione di-16 classe al Afinistero del-

PInterno, nominato direttare di P classe.

MINIßTERO DELLA MARINA.

liottificazione.
È aperto un esame di concorso per n. 20 posþi di medico di:cer-

vetta di 26 classe nel corpo sanitario militaremaritWy1o, colfan-
nuo stipendio di lire 1800.

Tale esame avrà luogo 11 18 settembre 1876 avanti apposita
Commissione presso il Ministero di Marina.
Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro.domande, scritte in

carta bollata da lire una, non più tardi del 20 agosto p. v., al Mi-
nistero della Marina, Direzione generale del personale e servizio
militare, divisione 15
Le domande dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
1• Atto di nascita dal quple«isplti che Paspimnte,non oltre-

=passa Petà di 30 anni il giorno fissato per l'esame.
2° Fede di stato libero, e se Paspirante è ammogliatp, i pitoli

legali comprovanti che il medesimo è in grado,di soddisfare al
prescritto deHa legge relativa al matrimonio degli uffiziali.

3° Diplomi oribrinali (non copia autentica)þella doppia laprea
medica e chirurgica, e patenti originali di Ïiþero.,esercizio.della
medicina e della chirurgia, se Ppspirante ò allievo di quege Ugi-
versîtà per cui questi ultimi documenti sono prescrittÍ come prove
d'aver compiuto il corso di perfezionamento.

4° Certificato di penalità.
5° Certificato sulPesito della leva.
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Gli aspiranti dovranno inoltre risultare fisicamente idonei al
militare servizio marittimo; quest'ultima condizione sara cán.sta-
tata con visita sanitaria immeaiatamente,prima delPesame.
Gli esami verseranno sulle seguenti miiterie:
1• Anatomia e fisiologia.
2° Patologia speciale medico chirurgica, cioè:
a) Le febbri;
b) Le infia,mmazioni;
c) Le omorragie spontanee e traumatiche e relativi.presidii

emostatici ;
d) Esant'enii;
e) Le frattare ele lassazioni;
f) Le ferite e le erhie;
g) Le malattie veneree.

ÀpatÍtidi märitò sarà accordata la preferensa a coloro ch.e già
avéesen keikito EelÍà Ë. marina o nel R. esercito.
La nomina dei candidati.che avranno gortato il maggior nu-

mero di punti di m rito non sarà definitiva che dopo l'esperimento
di iina navigsdiene déÍlá duì•áta di pëi niedi Almeno,
Ai daddiåsi.i ohe KVfätiho riportato la nomina verranno rim-

borsate le spese propriamente dette di vigggio, considerandoli
come medici di corvetta di 22 clásse.

Roma, li 26 febbraio 1876.
Il Direttore Generale

P. Osmoo.

DIREglOFË ÀL DEL D IÌO PUBBLICO

(1· pubbHeazione per rg‡¶lhed.g½nthatastette)

Si è dichiarato ähe la renditt seguente del consolidato 5 per

cento, bioèm. 589476 d'isórizione sui tegietri della Direzione Ge-
neralopper lire 280, al norde di Paleazi Gioanni Battista fu $io-
anni, domiciliato in Rovellasca (Cuneo), vincolata a,favore del-
de1Pamministrazione Militare a lèrniini e per gli effetti del Regio
decreto del 28 aovembre 1878, na 1879, pel matrimonio del tito-
lare, capo musica nelP li reggimento fanteria, con Pizzorno Ef-
fleia fu Giusegpa, come risulta da dichiarazione 13 febbraio 1$74
n. 262, presso la Direzione Generale del Debito Pubblico, ò stata
così intestata per errore occorso nelle indicafoni date dai richie-

denti alPXmmínistrazione del Debito Pubblico, mentrecho doveva
invece intestardi a Páleari Gioanni Battista fu Gioanni, domici-
liato in Revellasca (Como), vincolata come sopra, vero proprie-
tario della rendita stessa.
A termihr déll'attiedlo 12 del regolamento sul Debito Pubblico

si dinida ¿hiuntiae þossa Averti interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposiziohi a questa Direzione geñerale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 19 marzo 1876.
Per 4 1)irettore Gønerale

G. Gassanni.
*

DIREZIONE GËNERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P genbbHeazione per rettillea d'intestaziope).

Ei è dichiarato che la rendita seguente fiel consolidato 5 .per

cento, cioè n. 237869 d'isaizione sui registri della bìrezione Go-
neralé (corrispondente al num. M929 ôella soppressa hirezione di'

Napoli), per lire 400r al nome di Zambini Giovanni fu Baverio,
dornielliato in Napoli, è stata così intestata per errore occorso

nelle inålcazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del hon.
bito Pubblico, irentrechè doveva invece intestarsi a Zampini Gio-
vanni fu Saverio, domiciliato in Napoli, vero proprietario della

rendita stessa.

A termini delPartsig d ragglaappatp agl Debito Pubblico si
difilda chiunque possa avgyiinteresse phe, trase,oteo-u¤ mese dalla
prima pyhblicazioge di gyesty av.viso, ove.nog gay.e stete notini
cate opposizioni a questa.Direzione generale, sikro'eederl.alla rag
ca di Àei‡a iscrizionamel modo.richiesto.
irenze, mary.o 1876.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBff'O PUBBLK'O
' ~16 gobMiazlóné pr rettinen intestaptone).
Si è dichiarato che le reydite seguenti del consoliç1pip 5 Ogn

cioè: N. 118,710 d'inerizione sitt regtytri della UÌteflouh.hanérale
(66erikpondatie al N. 2110 délla soppretisa Úkedogo di Milano),
per lii'e 26&; R. UBVil-(oktiepontleute ä quáRo M. žfil della
stessa soppressa Direzione), per lire 5; N. 154454 (corrispondenteg
á quello N. 37854 della steest soppressä Direziong), per ure 1446;
almd Gaspatitétti Lanfranchi Eugenia, Ik Àhfonip, sono
state così iñtestate ýer errore oceerso nelle indigsgioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pußblie6, a utrech¥
dovetuhosaveneintestarsinGänparinettiLanfranáhiMarja;Eugänts
fu Antonio, vera proprietaria delle-rendite stesse.
A termini de1Partiegla.72 deLregolamento-en1 pebito Pabblien

si difÏida chiunque possa avervi interesg([hg,)raseoxso un axese
dalla prima pubblicogone di,gugsto. avviso, o_ve, yon siano state
notificate oppositioni a gttesta bitezione genêråle, si procedgra
alla rettifies di dette is.oritioffi agi piogo tiehiesto..

Firente, il 6 myrso 187ß.
Per 4 Direllord Geýerple

CIAMPOLHgI,0,

AMMINISTRA ON þ¾L OTT0]ÛÉELÍGO
mazzrown CENBER,Dg,SQ

È aperto il concorso a tutto il dì 10 aprile 1876 alla nomina di
ridevitma del lotko.al Banco n. 12 nel conmne'diRoma, provineis
di Roma, dolPaggiomedio anmiale lorde di lite ð849a
Gli aspiranti alla detta nomina faranno perfeWire à tittehta Di-

i·ezione indoornette istanza in cq.rta da böllo, tottedsta dei Roca-
.
menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 135481 tegolantónio
àpyronto cón R. dectitó 24 giugno 1890, n.,5738, noticha ititdÏÏ'
i pensippo o servihio taceynnabi tal sucéessivo-art. '190, gaglora
he fússeroegtekribtis

,

Si avverte che nel presente oneerso saranno preferibi gPilíq>ie-
gati prevtisori licenziâbi il P gezinaid*1871þet lattamatióge déllá
Règla Panhifícia de' Taba.ochi, e gPiraptegati -delPAmininistra•
zione Romana del macino licenziati col P gennaio-IS14) glia uni
e gli altri contemplati dal Regio:dãotéto.01 to-1874, gianh&¾e
facciano istans&g OOff6Ê&¾ËiiiŠÒÎiÛi 80tŸikl0; 8 Ë$6tgó†lhO'BËÎÏÔ
condizioni volute dal predetto artioolo186 del aunditaho.xegola•
mento cui dichiarerangodi uniformansi.
Romas, addì 8 marzo 18.76.

Il .1hreitord Geisingle s

. Courona.

AMMINISTRA210NE DEL LOT'I'Ø PtJBßLIQU
- omzzioxB coxPRTImzwTek bI †‡¾igul

Armiso di concorso.
È_ aperto il concorso a tutto il dì 8 aprile 1ß76,alla nomia4.

di ricevitore del lotto al Banco n. 195 nel comune diMontechiaro,
prov. di Brescia, con Paggio lordo medio annuale di lire 1&1210s
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2. Gli aspitanti allá detta nomina farango perveißtä 4 gnèstaDi-
rbžione Poccorrente istanza in earta da bollo aorrèdäta dai dóca-
menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 185 del'regolamento
approvato col R. decreto 24 giugno 1870, n. 578Œ, Nicachð f titoll
accennati nel successivo art. 136, modificato col Regio decreto 5
marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto

prescritt dalmentovato r.egolamento sul lotto.
Ýenezia, addi 0 ritatzo 1876.

Il 1)írettore ahngørthaentale
L. D. Gossaro.

Å ÌNÑTËÁÉÏ0NE DÈL LOTTO PUBBLICO

Awwiso di concorso.
È aþerto flooncorso a tutto il di 10 aprile 1876 alla riotnina di

ricevitore del lotto al Banco numero 10& nel comune di Ginosa,
prov. di Lecco,.di nuova istituziorie.
Gli aspiranti aÑa dette nomina faranno pervenire a queëta DI-

rezione l'pocorrente istanza in oarta da bello, corredata dal docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 185 del regolamenttv
Approvato conE. decreto È& giugno 1870, n. 5786, no chò i titoli
accennati nel successivo art. 186, modificato col R abereto a
marzo 1874, n. 1848, qualora ne fossero provvisti.
- helfistanza sarà dieliiarato di unifortnarsi alle conditioni tutte
prescritte dal mentovato regolamento sul letto.

Bari, addi 13 marzo 1876.
11 Direttore CompardesWale

G. MANNUMET.

PARTE NON ¯UFFICIATR

cui il titolo médesimo sará þortato a cognizione dei sudditi
di S. 14. nelPIndia.
11 signor Northcote confutò le precedenti obiezioni. A fa-

Ÿore del progetto parlarono i signori Hope, Elcho, ed altri,
Vi parlarono contro Grant, Duff, Forsfer ed altri. Da ul,
timo la mozione di pássare alla discuasione degli articoli fu
approvata con 805 voti contro 200.

La Corrispondenza Provinciale, organó semi-nificiale di

Berlino, annunaia che il governo prussiano presentera-pros-
simamente alle Camere due progetti di legge: uno concer-
nente Pannessione del ducato di Lauemburgo alla monarchia
prussianaefaltro relativo aHa cessione alPimpero dei diritti
di proprietà dello Stata prussiano sulle strade ferrate dello

Stato, non che dei diritti dello Stata sulle strade ferrate
delle Compagnie private.
A proposito di quest'ultimo progetto di legge, la Kölnische

Zeittmg scrive che il Wiirtemberg ha assunto un atteggia-
mento intermediario fra l'aspettativa pura e semplice del go-
verno badese ed il rifiuto categorico dei governi di Sassonia
e Baviera. Queste due ultime potenze hanno inviato aRer-
lino delle note nelle quali protestano contro il progetta
prussiano ; il Wiirtemberg all'opposto ha fat¾ permezzo del

suo rappresentante a Berlino, delle osservazioni verbali sotto
forma assai moderata. Il Wiirtemberg vorrebbe, se fosse pos-
sibile, impedire l'adozione del progetto, ma si prepara me
tanta per il case che ciò si rendesse impossibile.

Si scrive per telegrafo da Berlino all'Augsburger Ælge-
meine Zeitung che nei primi giorni del prossimo mese di
aprile la regina d'Inghilterra avrà a Baden Baden un abboc-
cemento colPimperatore di Germania.

DIARIO ESTERO -

Nella sedute, del 17 inmo della 0aaera deióòmunÌ J'În,
ghüterra fu discusso il progetto relativo al nuovo titoÏo da
darsi alla regina.
Il marchese d1Iartington, capo del partito liberale, parlò

contro il progetto.
Disse di provare gran repugnanza nel vederai obbligata a

proporre un emendamento al progetto. Ma il debito della
Camera è di non indietreggiare davanti alla discussione delle
questioni che vengono sollevate quando esse sieno tali da

poter gettare turbamento nella amministrazione e ferire in
una certa inisura i sentimenti e Paffetto del popolo inglese
per il.sovrano.
Lord Hartington constatò che laproposta ministerialesol-

levò della opposizione in una certa parte del popolo inglese.
Egli disse di crederla inutile ed inopportuna.
Le dichiarazioni del governo, egli disse, Iasoiano inten-

dere chiaramente che sono considerazioni politiche quelle
che hanno motivato il cambiamento del titolo e che il pro-
getto vuol significare che la regina si assicurerà con questo
mezzo maggior potenza sui principi e sui popoli dellTadia,
Questa politica non merita, di essere approvata.
Lord Hartington aggiunse che il nuovo titolo non sara

conosciuto dai principi. indiani se non per mezzo di una

traduzione, per modo che si tratta meno di sapere quale
sarà il titolo inglese, di quello che sarà la traduzione per

Si legge nella Neue .Freie Presse che le trattative fra i
niinisterí della due parti della monarchia per la rinnova-

ziónd del trattato comtnerciale e doganale, che saranno ri-

prese alla fine del corrente marzo, dureranno circa un mese.

Da ambe le parti si nutre la speranza che in questo breve

spazio di tempo possano essere risolte tutte le quistioni pen-
denti. Appena quando saranno condotte a termine queste
frattative si imprenderà dai due niinisteri la compilazione
definitiva del bilancio comune, epperò le Delegazioni non
potranno radunarsi prima della metà del mese di maggio.
Lo stesso giornale crede poter assicurare che il bilancio

del 1877 non eccederA i Iimiti del precedente, sebbene da
liarte delPAmministrazione militare siasi cercato di ristabi-
lire nel bilancio preventivo alcune spese stiinate urgenti, ma
dhe pure furono respinte anche lo scorso anno. Stante le

disagiate condizioni finanziarie dello Stato, il ministero non
ha potuto accogliere tutte le domande del ministro della

guerra, quantunque appieno giustificate nell'interesse dell'e-
sercito.

L'attuale sessione del Parlamento ungherese sara chiusa,
secondo annunziano i giornali di Pest, il 27 del corrente mese.
La nuova sessione dovrebbe essere inaugurata verso la fine

del prossimo aprile.
Scrivono da Ragusa alPufficiosa Politische Correspondens

di Vienna che, For incarico del principe del Montenegro, il.
presidente del Senato montenegrino Petrovich, il voivoda
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Verbizza ed il senatore Boscovich si sono trovati-il 15 cor-
rente a Grahovo. Quivi essi convocarono i capi degli insor-
genti dell'Erzegovina per consigliar loro, a nome del prin-
ofpe Kicoli, di deporre le armi e di accettare le riforme of-
forte dalla Sublime' PorËã. In pari fempo i commissarii
Ëanno promulgato a Grahovo un ordine del principe in virtù
del quale resta proibito d'ora innanzi il passaggio per il ter-
ritorio montenegrino a quei volontari stranieri che volessero
prender parte alPinsurrezione.

11 corrispondente, il quale non-vedeva in questi passi del
principe Nicola che un principio di adempimento delle pros
meése fatte al governatore della Dahhazia barone de Rodich;
non neva nessuna fiducia nel buon ësito della niissione mon-

tenegrina. E di'fatti i telegrammi che givingono coll'aiinuni
zio di nuovi combattimenti; ptovatio che il corrispondente
conosceva molto bene la situazione.
Al dife d.i varii disertori turchi, le truppe öttomane avreb-

bei-o bisogno di circa 2000 uomini di rinforzo, avendo esse

assai soffäžto per i rigori delPinverno e per le epidemie. R
grosso dagli insorti; sotto il comando di Sociza, resta per ora
pressochè inoþeroso -nella parte órientale dell'Erzegoritia;
cercando solo d'impedire i tentativi di approvigioriamento
che a quando a quando vanno facendo gli ottomani. È pro-
babile che, ove non giungano tosto gli aspettati rinforzi,
Monkhtar pascia sarà attaúcato dàgli insorti a Gacko. Si dioè
però che i capi insorgenti Mehmtia- e Luká Petkovic, sullas
notizia che fossero da aspettarsi d'ora in ora sbarchi di truppe
turche a Klek, abbiano abbandonate le lor,o posizioni aGrebei,
pèr ritirarsi nell'interno de1PErzegofina; un villaggio venne

flicendiato in vicinanza iinmediato di Trebinje.

Nella seduta delgiorno 15 del Congresso spágnuolo il pre-
sidente del Consiglio dei ministri signor Canovas De Castillo
rispondendo al marchese De Sordoal, deputato radicale, il

fine della guerra civile. Notansi specialmente quelle della
ßùssia, della Francia,,della Gerniania,- del Portogallo,. deb
Htalia e del Belgio.

Ragusa, 19. - (Fonte slœva). Rouchtar pascià tentò due

volte di passare per Kerstantz, ma fu respinto. Egli accordò agli
insorú un'amgstia se si sottomettono entro 12 giorni, ma gPin-
sorti l'hanno ricusata. Mussich fu battuto ; mancano i dettagli.
Londra, 20. -- Un dispaccio del Times da Vienna, in datadel

19, dice che Mouchtar pageià ancordò un agmistizio di f2 giorni
per lasciare ch'abbig luogo un abboccameritt fia il generale Ro-
dich e gPinsorti.
Reruno,r20. - Alla Camera dei sigriori il ministro del com-

mercio, rispondendo ad unar interpellanza, disse che il governo ha
l'intenzione di presentare alla Dieta un progetto per la cessione
delle strade ferrate prussiane alPiinpero, e soggiunse che il _go-
verno è indotto a far ciò per motivi economiei, completamente-

. estranei alla politica.
Vienna, 20. - Un dispaccio ufficiale da Mestar,annunzia-chi

il curato Mussich, uno dei capi delPineurrezione, fu respinto com
80 insorti sul territorio austriaco.
La Corrispondens&Politiersoggiunge che Massich fw fatto liri-

gioniero a Metcovich da una pattugliar anskriaca.-
Versailles, 20' - La Commissione' della- Ogniefa dei depu-

tati, elettwoggi per esaminare la proposta relativa alPimmediata
levata dello stato d'assedio, si dichiarò ad, unanimità favorevole

alla proposta,-la quale è accettata anche dal governo. È certo che
la proposta sarà approvata.
Vibfor Hu'go eRepsil presenteranno domani al Senafo ed alla

Camera la ðomanda relativa alPamnistia. Questa domanda però
porta soltanto le firine di 27 deputati e di 8 senatori. La stessa
sinistra dichiarà che-lir proposta è inopportuna e che ne respin-
gerà Purgenza.

quale, in termini moderati aveva discusso l'abdicazione della
regina Isabella in favore del re Alfonso e la lettera di questi
al generale Cabrera ove è detto che il generale non ha mai
combattuto il suo trono, ha fatte delle interessanti dichiara-
ziom.

Ìl signor Canovas ha dichiarato che il diritto del re Alfonso
al trono era un diritto ereditario, anteriore ed indipendente
-dalla Costituzione; che la sua emancipazione assoluta dalla
tutela materna era consegnata nel manifesto di Sandhurst
colla tacitazione del padre e della madre di don Alfonso ; che
non c'era solidaricta politica tra il regno d'Alfonso XII e
quello d'Isabella II; ricordando, in appoggio di tale asser-

zione, i gíndizi severi fatti sotto Filippo IV contro la politica
di suo padre, e, sotto Isabella II, contro quella di Ferdi-
nando VII da alti personaggi funzionari sotto il sovrano re-
gnante; infine che il regno d'Alfonso XH non era e non sa-

rebbe il seguito della rivoluzione del 1868, ma che però essé
non potrebbe stabilire una soluzione di continuità con que-
sto periodo, nè sfuggire alla legge costante che esige che le
idee doininanti in un'epoca s'infiltrino attraverso tutti i

regimi.
Castelar ha pronunciato un discorso nel quale difese la ri-

voluzione del 1868.
Quasi tutti i sovrani ed i ministri delle potenze europee

hanno mandato le loro congratulazioni ad Alfonso XII per la

Hadrid, 20. - S. M. il re fece il suo ingresso trionfale' in
Madrid alla testa di 25,000 uomini. L'accoglienza fu entusiar
stica.
Un decreto rimette un anno di servizio a tutti i soldati del-

Pesercito attuale.

Quest'anno non si farà alcuna coscrizione.
Un affro decreto crea un cassa' di soccorso per gPiñValidi, gli

orfani e le famiglie vittime della guerra civile.
Londra, 20. - Allo Confera dei comuni sir Lowther aW

nunziò che le trattative per la cessione della Gambia alla Frandí&
furono rotte.

Riprendesi la disensaione del progetto riggardante.il titolo delle
regina.
Disraeli disse che in nessuna circostanza la regine prenderebbe

il titolo d'imperatrice in Inghilterra.

REGIA ACCADElfÏ1 DEI LINCEI

OLASSE la DI SOIENZE MATEMATIGRE, FISTCHE E NATURA1A

Tornata del 5 nearzo 1876.

Ï1 socio Barosom ýresentò una nota del prof. Giulio Ascoli sulle'
série

in U Zn
O

Il socio Bmosom presenta alPAccademia una suamemoria inti-
tolata: Le inondazioni dcì Tevere in Roma. Essa si compone di

tre parti, trattando la prima delle inondazioni delPanno 340 dalla
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fdàñañibió 1]ÍR nii'alPiñ$ 2(AŸJópö lá~niil ità diØriétö, ed i ri:
làedi proposti e tentati a qàelPepoca pär rimedÏárvi la senoida
gtfstössi'argomeriti per quiifo rignaida il niedid evo ed i socoÏi
posteriori fino al diôlothesimo secolo, enankinahdo infiée nella fersi
párte gli studi e.le princiýali proponíà alle quàli dettero origine
löjiene dÏ quásto secolo e specialmente <iu lla del 1870.
Riclììàmand nella terza pirte la livellAzÍone Chiesa e Gambakini,

lå"misiirå di porlata dèl Benetti, le conseguenke deðoftene daÌ
háturdli; le osseiiazionÌ idrometriclie raccolte dal medesiao, dal
Cavalieri e'dal BetocBliÍ; inËne i redenti lavoki deÏIa Commissione
gõŸežifativWe dí altri in'gegneri così conclude: « ... è d'uopo comple-
/tare gli studì intrapresi con inolto zelo daÏla Commissione go-
ve iàtiŸa'del 18il e continuati dagli ingegneri, Canevari e Ve-
scovali. Due opeke però ponão essere brik subito intraprese la
riina delle qúali contribuirà, anche dùrante la sua esecuzione,

fconie bene osservava Pingegnero Canevari, adare luceper gli al-
>"tri piovvedimenti. Ësse sono le opere di sistemazione delPaIveo
> e di remozione dei ruderi accenuate nel voto 27 gennaio 1876
»'del Codeiglio Suiíeriõre dei Lavori Pubblici; ed i collettori per
igli scoli della citta. Nõn è qui il luogo di esaininare quaÏe possa
» esserif lk spesinocessarÏa per questi livori; però sebbene il0on-
»'aiggo Biiperiore abbia dichiarato che la presunta spesa di due
>=milioni e Iñezzo pei lavori della phigia cÏasse dovrà essere aumen-
> fatä, abbiamo utilimitý pŒ valutailà; non ne possedÎanio per
quèlli dà11a seconda, ma devo credere grlÍ stuðÏ già avvÏati. In

vogni niódo la nÍÏ espressione ili opere la quaÏÌ pouno eisere tosto
Piatragrese, deie esiere puramente c naideraia dal punto dívista
» dell'idiäulico, averido.io la idin ferma convinzione che esse con-

»'tribuiraniio già a sollevare Romä dai danni delle inondazioni, e
isei•viranno forse a stabilire quelParmonia dÏ propositi senza la
» quale la sentenza di Pisone (1) potrebbe ancora prevalere ».

Il socio ËoniserA presenta alliccademia il fanioso tatuato,
detto di Ëirman. Esso si chiama GeorgÏos Kostantinos: è nativo
NAlbaitial dell'età di circa' 47 anni, alto e complesso delÌa per-
sana, a torace ampio, con apparenza atletica; porta tutta la pelle
fifuata, all'infbori della pianta de' piení e di buonissima parte del
clioio cà§ellåt ; il täfiiadiò signa flgifre e disegni dinrsí (no.
mini, tigr$ ödcöodrilli, sciintifie, pian$e, baratteri birmani, gero- .

Iloi, &ci.), condo£ìì cón taÌe finezza di lavoi·o da disgradarne i
migliori drappi turchi. Orribile oggetto ð'arte l Il tatuaggio è
s%ato subito in Tartaria chiitese or son 14 inni, dove il Kostanti-
nbs issárisce d'esser stato fätto prigioniëžo di guerra, e dÏlà es-
setn¥poi fuggito durante una rivòluzione: il bakbaro lavoro (di-
virsi milioni di puntuió fino a sangue) è durato per circa 4 niesÏ
dontinùí e per div6rse or al giorrio, incominciandolo dal piede, e,
Ifer maggiaf soffer'eriza, continuandolo dal medesiino lato.
L'ititelligenza del paziente non pare molto sviluppata; il morale

& abbattutu. bion'ostante il ricco materialb estraneo (bleu e rosso)
tikato per tituare, e presentá, si puö dire, su tutto Pambito della
cute senza interruzione, il sudore lia alicora luogo, anži con una
cèna facilit ; la pelle si mostra adagiati su ricco pannicolo adi-

podo, liseid aguile, fresca e morbida; i poli, all'infuori dei cape-
gli e di quelli della barba, sono caduti. Vi sarà lesione delle ghian-
dele sebacee?
Per quanto si potè rilevare da un breve esame, la sénalbilità

tattile della pelle à seematz, buona quells dello stimolo termico,
e' forse cresciuta quella per Pelettrico: temperaturw delPaseella
quasi 35° C.; bassa la forza muscolare al dinamouretro; facile Paf-
fanno respiratorio e la stanchezza, nonchè Padolentamento in se-

guito a non prolungati nè pronunciati sforzi; senso di stiramento
alla pelle ed anche di bruciore, massime a quella de'piedi, ed alla

gera; insonnia in grado disdreto; imÿdssibilità di concorso alla
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ga rasione visione en mano odesi; faciifla'aise it'efin'ea gaulari
addominali; discreta la dÍgestione; il sangue più riced di iaWooiti
e Ï'orina con tracéÙd'aÏbuniina. Il pazientë döpò il tatilagglo non
eßbe niai aÏla^peliinè véscicole n¥bottomî, nè sörtid'ehdiûñ¥,
come noxi ckade mai in malattia graye.
Le sofferenze notate (né son tutte), e sopraggiuntä ðbp6 lifeu

räle operbaione, benché sonimate, facciano un'eredit¥ thtt'altro

chiinŸidiabile, c'on'molta probabilità si sarebliero realizzate pin
gravÏ, se non fosse stato della ferrea tempra prÌniitivagölKostail
tinos: essä siesso però le comincÎa sentire tantó pesanti'dà nio
strarsi dispiacente d'essei·e sopravvissuto a cotalito supplizió.

Il socio YOI.PÌØR.M &ÎÌ& dOmanda fatingli, per OiŠOnerg #8 OSSO

la spiegazione di un fenomeno, relativo alla elettrostatico- in-

fluenza, comunica Pestratto della sua risposta dicendo:
Fui richiesto, da un distintissimo fisico italiano, della spiega-

zione di un fenomeno elettrostatico, da esso riferito come siegue:
« Quando si carica il e,ondensatore di Epino, ponendo il suo disco

collettore in comunicazione colla macchina elettrica, e il disco oon-

densante in comunicazione col suolo, se i bracei che sostengono i
dischi sono muniti di pendolini, si veggono questi divergere; e si

constata facilmento, che il pendolino del disco comunicante colla

macchina elettrica, ricevette la elettricità positiva, mentre, quello
del disco comunicante col suolo, ebbe la elettricità negativa. Orai
.la divergenza del pendolino applicato al disco che possiede la elet-
tricità indotta contraria,, o di prima specie, non dimostra che an-
cora questa è fornita di tensione ? »

Si riconosce facilmente, sperimentando a dovere, che siffatta

divergenza, quando avesse luogo, non proverrebbe affatto dalla
presunta tensione della" iädotta di primi specie, perchè la ten-
sione in proposito non eëis,te,'come in più guise ho già dimostrato;
perciö non può agire sulpendolino del piattello indotto stesso.

La divergenza medesima, quando avesse luogo, proverrebbe uni-
camente dalla induzione delfambiente, ossia curvilinea di Farday.
Ed infatti, se la indotta di prima ' specie fosse causa: della'im

dicata divekganza, eésa'indotta avrebbe forza di far divergere il

relativâ pendolino, quindi dovrebbe pure aver idrzar di odniani-
corsi, didisperdersinelsuolo; ma cið-non accade mai, come lar

speriènža evidentemente dimostra. E se bene si rifletta se lá in-

dotta potesse disperdersi, lo che equivale a dire se avessef,ensioney
sarebbe cessato il potere condensante delFistrumento detto con-

densatore, sia di Epino, sia di Volta.
Sä nello sperinientare si evitaho g4i effetti della indicata cänsa

perturbatrice, quale á la induzione deiPambiente sul pendolino, Ik

divergenu di questo non ha mai luogo; ciò che dimostra chiaro

non essere la indotta di prima specie provvista di tensione. Pero
la indica;ta cauha perturbatrice, non si può del tutto evitare, adou
perando per inducente una·maèchina elettrica, là quale, quando
agisce, induce anche sulParia circostante. Questa diveduta ele%-
trica per induzione, indnem a sua volta sul.pe%dolind, pioducendó
laisua diverginia. Tale divergenza perciò non potrà mài rigeferai
dalla indotta di prima specie, che non possiede tensione di sorta,
come in mille guise la esperienza dimostra. Di piil deve osservarsi
che in tutti quei corsi di fisica, nei quali si fa esatta menzione del

condensatore di Epino, non si arbrõette mai la pretesa divergenza)
nè con parole, nè con figure, quando il piattello condensatore co-
munica col suolo; ma invece si ammette il contrario: dicasi altret-

tanto del condensatore di Volta.

Tutto ciò nella risposta, che ora ho Ponore presentare slPAccak

dernia, si trova con maggiore sviluppo. Debber finalmente av-

vertire che volli fare qtlesta commiicázione, perche probabil-
inente mi si potrebbe anche per altra parte ripetere la stessa

domanda; quantunque, come hd già rifeTit0, e gioYa rÎpeterlo)
niun corso di fisica esponga in verun nrodo la pretesa deviazione¿



Rwando il pießello indotto comunic i 901apolo, ed invece in gge-
Sto 4480 la esolyda esplicitamente.
Il gocio Gro. QANWONI COWERipa 8 ORAQ gaXŠl di Ogg ORS ¾0$4'

storico-critica sulla teoria de1Pelettroforo. Prende occasione da
una recente memoria del Neyreneyf, gecito upgli Jinn, de Chi. et
de.Phy. 11 figica francese rileyò ginatamente la incompiutezza
delle dottrine che comnaemente van profeasato dai trattatisti di
Saie4 intorno ai fertti (ogdgigentali dei condensatori elettrici e
degli elettrofori, 41e esperienze da esso psposte, per mostrare
IA R40esuità di reqüißcare codeste dottrine, non ponno dirsinnove.
Il Wilke, il Spoogria, il Volta avevano già, poo'oltre lametà dello
scorso secolo, dimostrato con isvariate ed ingegnose prove, quali
fatime relazioni sussistano tra un condensatore ed un elettrofoto.
Però gli importanti studi di quei valorosì elettricistl etano stati o
conipletamente dimenticati, o pochissimò ourati da niolti dei mo-
derni ilsici, segnatamente fkancesi. Laddove fra not il Belli sin
dal 1888, e pin tartÍi lo stesso Ogntoni (1869) ne avevano fatte
argomento di speciali indagini speritnentali. Tuttavia vierte ora

opportuna la memoria del Neyreneuf per richiamare Pattenzione
degli elettricisti su questo argomento.
In seguito il Cantoni, passando in esame le non poche serie di

esperiente fatte dal lisido francese, rileva le analogie tra i risul-
tati di queste e quelli avuti prima da lui, e nota altresi parecbhie
inesattezze nella parte dottrinAla.
Vien fatto cenno anche di taluni studi sulla scarica dei conden-

datori che 11 Cantoni comunicò, non è molto, all'Istituto lombardo
e che poi sviluppò più largamente, conmoltissime determinazioni
fatte a mezzo dell'elettrometro Palmieri da lui modificato e del

galvanometro. Ed ancor queste risultanze verrebbero a comple-
tare le importanti sperienze di Riess, di Feddersen, di Ottingen e
di altri sulla scarica delle batterie elettriche.
E socio 01sonarx presenta una nuova teoria delle soluzioni sin-

golari delle equazioni diferenziali di primo ordine e secondogrado.
Ðopouvere accennato in ana lettura dello scorso dicembre dinanzi
al lL Istituto Lombardo di Scienze e Lettere le idee da svolgersi
per formarela esatta teoria delle soluzioni singolari delle equa-
sioni diferenziali di primo ordine e grado qualunque, Pautore
poige nella presente comunicazione le particolarità piii interes-
santi analitiche e.geometriche circa il caso delle equazioni di se-
conde grado.

11 socio Possrpresenta la seconda parte o il compimento del ca-
talogo ragionato dei fossili raccolti nelle marne inferiori del Monte
Yaticano. Questa si compone di 88 specie spettantia diverse classi
di animali, e di una piccola flora, rappresentata de piante terre-
stri e marine. Vi si contengono 19 specie nuove restate fin quiin-
cognite allapaleóntologia italiana, le quali vengono dalPantore
descritte e figurate: cosicohò insiemea quelle dimostrate nella pre-
cedente sessione il co.mplesso della fauna Vaticana si compone di
141 specie. Qual numero è sailloiente a formarne un criterio, e a

trarre deduzioni utilissime alla scienza del nostro paese.
Nella futura sessione il prof. Ponzi dark la partizione di quella

fauna per distinguere le speele estinte da iluelle che-tuttora vi-
vono nei nostri mari, ovvero emigrarono in contrade straniere. In
fine esaminate le rocoie continenti tali fossili, la quantità e qualità
di questi, confrontati con quelli delle altre faune, si potrà trarre
argomento per dimostrare lo stato di natura, e le condizioni clima-
tologiche regnantiin queirimotissimitempi, quando cioè collungo
correre dei secoli, lentamente Pepoca miocenica si caugiava in
yliocenica.
Il socio Momeara comunica alPAccademia d'aver riscontrato

nella bile leggermente acidificata (per acetico, nitrico, ecc.) un po-
tere antiputrefattivo molto pronunciato, e presenta de' pezzi di
carne di bue preservati da ogni traccia di putrefazione colPaverli
solo intiati nella bile e Quindi abbandonati per diverse settimano

all'aria apega in laggo anche eglde; nello stesso tempo annunzia
d'aver trovato, per mezzo del eugo gastrico, digeribile per la mas.
sima parte il muco della bile, precipitato coll'alcool, e ben Invato
per privarlo de' sali biliari, antidigestivi per eccellenza.
Il prof. Govl, dopo aver ricordato un opuscolo del Leonelli-Zee-

chini da Oremona, venyto in läce nel 1808 (ristampato ory iq
Francia dal eignor Houel) che indusse il celebre Gauss a calcolare
e a pubblicare nel 1812 le tavole per ottenere direttamente i lo,

garitmi della sommare della differensa di due numeri de'quali son
dati i logaritmi; annuncia che, molto innanzi al Leonelli, il ce,
lebre matematico milanese Bonaventura Cavalieri, qveva propo-
sto, nel 1ßB9, un metodo fondato sull'uso delle funzioni circolaria
per dedurre dai logaritmi di due numeri, quelli della loro somma

o della loro ,digerenza. Questo metodo, riprodotto quasi nella
stessa forma dal Delambre nel 1803, noa ò certamente comodo pel
calcolo quanto le tavole del Leonelli; ma, pel tempo nel quale
venne inventato, dimostra nel Cavalieri unarara conoscenza delle

proprietà dei logaritmi e delle formole trigonometriche,
o stesso Cavalieri nella sua Centuria divari Problemi, checon-

tiene l'invenzione poc'anzi esposta, dà ancora il modo di risolvere
mediante le funzioni circolari le equazioni di secondo grado,
Nò Puno, nò faltro diquepti trovati del geometra italiano erano

stati ricordati dal Piola nell'elogie che essp ne pubblicò del 1844,
in occasione del sesto Congresso scientifico radunatosi in Milano.
Il socio RasrIem legge una nota intitolata: Osservazioni arg

diametro solare fatte al B. Osservatorio del Campidoglio nel 1874
nella quale riporta i risultati ottenuti da 196 passaggi meridian
del disco solare, osservati nella maggior parte dall'assistente e,i-
gnor dott. Di Legge, ed i corrispondenti valori ricsvati pel semi-
diametro solare ridotto alla distanza media del sole alla terra.

Dopo di averemostrato il conveniente accordo di queste osservan
zioni con quelÏe dell'anno antecedente, non tanto nei loro risultäti
medii generali, e nei risultati parziali avati per le quattro sta-

gioni, quanto nelle grandezze degli errori probabili delle singole
osservazioni e dei loro medfi, fa osservare come le differenze veri-
ficatosi in questa misura nel varn giorm e nelle varie stagioni,
non presentando alcun carattère predominante di regolarità o di
perioiÏicità, ni mostrano deÏ tutto dipendenti da influenze pura-
mento accidentali e principalmente dalle condizioni o dallo stato

della nostra atmosfera.

Dopo di che richiamando e confermando le conclusioni alle quali .

egli era stato condotto da antecedenti osservazioni e discussionir
relativamente all'opinione di quegli astronomi italiani che sosten«
gono la variabilità del diametro solare a brevi periodi, e la sensi-
bile differenza fra il diametro dell'immagine solare monocrome-
tica o spettroscopica, e quello dell'immagine a luce composta data
dal cannocchiale semplice coi vetri colorati, mostra come le os-

servazioni portate in appoggio di questa opinione da un articolo
inserito nella dispensa 11" novembre 187,5 delle Memorie della
Società degli spettroscopisti italiani, e dalla Relazione del profes-
sore Tacchini sul passaggio di Venere sul sole delP8 al 9 dicembre
1874 osservato aMuddapur, conducano a risultatiinconcludenti,
se non contrari allo scopo cui furono dirette.
Il socio RESPIGHI proSOnta Ï0 OSSOTVRZÎOBi 20iB0rologiche del

mese di febbraio. -

Il socio Touxasi-ORUDEI.I presenta una nota del professore Frans
Boll, avente per titolo: Nuove ricerche sopra la fina struttura deRe
piastrine elettriche della torpedine. (Lavoro fatto nel laboratorio
di anatomia e fisiologia oomparata della Regia Università di

Roma - IV).
L'autore dà in questa memoria ulteriori dettagli sulla puntege

giatura delle piastrine elettriche scoperta da lui tre anni fa, no¤-
chè sulla ramificazione terminale delle fibre nervose. Su quest'ul-
timo argomento i risultati dell'autore trovansi in perfetto accordo
con quelli di Ciaccio e di Ranvier.



,
ll socio Temusi-Cavoura presenta ung nota del dotts Giuseppe

Çolasanti, avente per titolo: Ricerche anatomiche«Niologicheg-
.pra il braccio dei cefalopodi (Lavoro fatto nel laboratorio di anato-
mia e fisiologia comparata della R. Università dÌ Roma - V).
. Il lavoro si divide iú una parte anatomica ed in una parte fisio-
logica:
I.--- Parte anatomieg:
1) Î)isposizione dei muscoli del braccio;
2) ßtrutturá delle ventose;
$) Struttura del così detto nervo del braccio. - Questo nervo

non 4, come tutti gli altri autori1.0 hanno finora despritto, un servo
con dei rigonflamenti ganglimari, ma presenta in tutta la sua

lungbena una struttura che non permette di annoverarlo fra i
nervi períferici, ed obbliga la considerarlo come parte integrale
del sistepia nervoso centrale. Quest'asse nervoso centrale mostra
una rimarchevole analogia con la midolla spihale dei vertebrati:
ha come essa una simmetria bilaterale perfetta, ed è composto di
sostanza bianca e di sostanza grigia, le quali mostrano per ogni
dove e in ogni taglio trasverso i medesimi rapporti anatomici. Come
in ogni sezione della midolla spinale si riproduce la croce della
sostanza grigia circondata dalla sostanza bianca, così in-quest'asse
gentrale nervoso si riproduce sempre una identica immagine della
sostanza grigia, la quale circonda la sostanza bianca a guisa di
ferro di cavallo.
II. - Parte fesiologica:
1) Colla irritazione elettrica delPasse nervoso si ottengono

movimenti dei muscoli del braccio, Pespansione delle cromatofore
e Pazione fansionale delle ventose;

2) Ilazione delle ventose persiste, benchè indebolita, quando
ò stato intieramente toltà dal braccio l'asse nervoso centrale. --

L'azione delle ventose non può quindi essere riguardata come do-
vuta interamente ad una azione riflessa che abbia luogo ne1Passe
centrale nervoso, ma in parte ad una azione automatica dei mn-
seoli che le compongono;
- 3) La strionina ha una azione venefica anco sopra i cefalopodi
i quali ne muoiono con delle convulsioni tetaniche. - L'atropina
uccida i cefalopodi senza che gli animali offrano dei sintomi carat-
teristici. Il curaro non ha alcuá effetto sopra i cefalopodi;

4) Il comportarsi della pupilla dei cefalopodi mostra molte
analogie con la pupilla dei vertebrati.
Il socio OmmONA presenta, una nota del prof. Armenante avente

per titolo : Generazione dei connessi di 2° ordine e 26 classe.

Ilargomento di questa, nota consiste nella ricerca di una co-

struziorte per individuare geometricamente la corrispondenza
esiirossa tra i punti e le rette di due piani da un connesso di 2•
ordine e 2• classe.
Lo studio dei connessi di 2* ordine e 26 elasse può, quando si

conosea tale generazione, effettuarsi con considerazioni del tutto

geometriche, come pure possono determinarsi i diversi connessi
speciali di 2° ardine e 26 classe contenuti nel caso generale.
La costruzione geometrica di un connesso di 2°ordine e 26 elasse

può efettuarsi come segue :

In un piano X si prendano 6 punti p ed il sistema T delle cu-

biche passanti per essi. Si descrivano inoltre 4 curve di 5° ordine
L1 La LaL4 per le quali i punti p siano doppi, e si traseelga tra
le curve P una cubica C.

Per le terne di punti (0,L1), (0,La ), (0,La ), (0,L4), interse-
zioni di O con le L, si conducano 4 reti di coniche RI, R2, Ro, R4.
Pacciasi passare per la terna di punti comuni a Oe ad una

curva P, una conica di ciascuna rete; e alle quattro coniche così
ottenute si facciano corrispondere i vertici di un tetragono fisso

in un piano U, di modo che sia determinata una trasformaziono
univoca del piano punteggiato X nel piano rigato U per ogni
curva T.

In talegnise, col variare di f, ei stabilijtc¢ tai yliini X-ed U;
una tr48f,ormazione tale ehe ad ogni punto di X corrieggade tutto
il piandU come piano rigato, e ad ogni retta del piaaQ Ü carri-
PPonde intto il piago X come piggo punteggiato.
Se oxa ai prendono le sole T lo qwli veriñona9Ja.cogdizione di

eegare una curva del 6•ordine evente i pantip-come;punti doppi,
in 2 torno di punti ciascuna delle quali indivîdui na fascio di
curve F, la costruzione precedente effettuata per tat‡o queste 7
dà il connesso generale di 2° ordine e 26 alatse,
Il socie Sma presenta nas notardel dott. Bernardino Isotti,

sopra alcune recenti scoperte paleontologigho .nei dintorni di
Massa Marittime.
Il territorio di Massa Nazitti celebre per le sue miniereme-

tallifere e carbonifere,.anche dal lato paleontologico ha oñerto di
recente fatti notevoliesimi. In diversi punti, opme a klontebam-
boli, nella parte superiore dei terreni mioconici lignitiferi, cha
gmyl occupano una grando estensione, presentensi alcuni lembi
di fliocene marino la cui esistensa era sconosciuta, e contenenti
varie forme di Ostrea lame??ose Erw CoritAisme vulgatum, Strom-
bus coronatus, Turritellatornata, Conne,Æectenece. Preneo la Man
siliana nella parte inferiore di un deposito di argille gessifere oog
alabastri, che in piccolo riproduce il deposÍto corrispondente di
Castelling Marittima, alliarano alcuni strati di una marna, een

benchi intercalati di calcare concrezionato, racobindente modelli
di conchiglie d'estuario e precisamente di page caratteristiche
del piano a qangerie, cardinne Nova-Rosaronnec. slicatum, 0,
litorale ecc. Nel bacino lignitifero della Brum colfaffondamento
di un pozzo di ricerca si ebbe la prova di fatto che 14 kmosa
arenaria di Perolla, credata, un tempo cretaces dal Pilla, quindi
miocenica inferiore da altri che vi intravidero il passaggio del
miocene alPeacene, dovevasi riferire invece alla parte più elevata
del miocene stesso, essendo stata incontrata al disopra di tutti gli
strati carboniferi, il primo dei quali è indubitat4mente compreso
nel mioceve superiore.
Una delle più interessanti scoperte ò stata certamente quelle di

strati nummulitici in diversi punti di questo territorio, come a
Gerfalco, Frata eMonfieri, venendo con ciò eliminata- o almeno
attenuata molto la difficoltà della determiassione oroliologies di
tutta quella estesa e potente formazione di caleari alberesi, schisti
ed aretarie che fino ad ora veniva quasi capricciosamente ripar-
tita nei due periodi eocenico e cretaceo. La.roccia è il solito cal-
care a struttura fremmentario-spatica e le nummuliti apparten,
gono nella maggior parte alle specie Nummelites griate D'O:b, e
N. Famondi Dfr.
Il calcare bianco della Cornata di Gerfalco, coroide o saccaroide,

sottostante al rosso ammonitifero, e creduto privo di fossili, ne ha
offerti al presente una discreta quantità, dalla quale, sebbene in-
sufficiente a determinarlo completamente, ao risulterebbe la sua
classificazione piuttosto nel lias inferiore che nelPinfralias o nel
trias come altri vorrebbero. Ecco la serie dei fossili:
Ammonites Bierlatzicus Han.
A. difformis Emmr.
A. stella Sow.

A. laevigatus Sow.
A. sp. n.
Natica sp. ind.

Pholadomya sp. (cfr. Ph. glabra Ay.)
Cardium? sp. ind.

Lima g. ind.

Terebrateda sp. (cfr. J. Aspasia Mgh.).
Terebrutula sp. ind.

Il socio Q. Sua presenta una, nota delPingegnere N. Pellati,
reggente l'ispezione delle miniere, sul metodo Zoppi di comenta-
zione delle soluzioni cuprifere in Agordo.
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e11avidiadméôt A íàUst dottheda'oltre 4 éggorliñ½nisso
piiltbsS dâtt« di Valle Idtþéfiù¾, edatitoito da pÍîità di fàrro corâ-
ystta della;<1tia'ld ò miitiitatadtite' diëéèmirfati delli eÀ,1cijiliite.
Quest'ammasso rigã1tinad rieglikibisti'akgilÏ84i, ýr'iseô là lifién di
c%ntattedigeiti còllifakanarîŒrdsseeo Tchleired1pTud. Il trätta-
mento arcui-ilmine1•alenend doggeti(ato si f8ridä' siilla proytietà
che hagaelld gli·ítúaddprifora âÍyfodurrbi mediante ud semplice
ûrrdstimento, utrndddld'nåÏ1a pátiÏe cefitrale déi gež¾i, nel quale
si raccoglie allo stat di'soldtf·o'<jnaki litotalítà del rame, non
ritnauendoke Ite1Íà giatie ésteWif che uila" pió¿ola qi.1atitità allo
s'tato di=oebidò e di'uölfdtd:"I riòduli' c¥ntrali, delti tiiatorii, ven-
gono separati e trattati per via secca, e le parti estei'rie, denomi-
nate terte veV¢ifß v'etg6if6'liseltiitte; la sbTüíioiie ríàultante è

trattaticot féYro litottillitid, ¿ol <1ùidé,' mares un läggeio riscal-

danierito; se ne pfeóipitä'il r'afnè'. Iri seguito alla precipitañioite
del ruhie, là oluiiono d'éfvif alIK crÌstallizzazione del vetriolo che,
côllo solfe racddIto dafalite Pairditiniento della piritë, cdstituisce
letprodd¾iolle addondafiá'dellä stabilÍinento.
Il grocedifftentö ýðNis'seòca si lhiiita alla fondita draña; foit-

ditaipèr ratu Iteto;2¿lflifazioxíe e ràŒriäsioxië, Q(iest'iiltiina nori ò
gþþlidata?c11eÅif½tifillafG Jäl ra;tnËrosettä
Ndl"riiëtodä c'lidsi's¾guiŸa ÿritad del 1875 pár riéévare il rathe

dhlle duque di liseiÑiadolid; si värifickrono parecõlii iriconveifiënti
f'rä dui mr dolíadind'multo fóttà di ghisi (2,5 a 3,5 ýár 1 di raine
precipithfo) e la lifddipithziòàe'di sottoñali di ferro i quali, oltre
IPessei" cansa del lighsŠ'tënòre'él déràëntò, óbbligavano á tiote-
voli Iferditd di idqtovet'rialiciie.
Dopo molteplidieiþëriánzò, Pingegnére del R. corpo dalle mi-

álere,-Gitiaeþpo*Zoþpi, sulla eäiisidërazione ché le acque dÌ lisci-
Vidziolfe, dItré iliolf £8 di r'amò e aT so1Ëato di protossido di ferro,
donterigono deT idlfalto di'sééqiiioàaido di fei·ro, ravvisalido lii que-
sto últînio sale Oridglio nello regáiöiii dovtite alla sua presënza;
It dátism dei lamentatÌ irisonteniduti, imniagiriò di dlibrinarlo me-
diante una corrente d'acido solforoso che, attravorsando le aeqiid
ai liidivíakibud; 18 ridhbeksè a dölfatõ di Ilfotheaido.
Oftenuti dalld'ds;í¢ribirée di laboratóriò Tina piena conferma

delld'she dddhiolii; lo'2;oppi'rioil tärdò air iniprimere al suo me-
todo'Mearattete ilidtistriale, rhédÎstitkiíd'fbino clie l'ingegnerá
Ëellati hä illiihtr¾tö dólik süá siötä.
ITfofrid=fu messo ill ándäidiintoil10 lídvémbre 18i4, ma l'itige-

gildre Zoppi pártifroþIio pfaëtd da Agòfdo per poterlie appren
z£re lititticanië'ut¥i risdItati. $î· apgirdàà ttíttavia dalPingegneio
del R. Aorpo 48116 niilliefe, sig. Lucio Mazzuoli, direttore del 11.
stabilimento, chelariescita superòl'aspettativa, essénddsióttenute
noirsulo un'ecoñohiiardel'20'Ol0 difcknel corikumb'dà11á gliisa ed
utitmággior cotidelitrakiotie'del déntdüto, nia aliche altri väntaggi
che noti ai'attextdövãñ6; tatifodha i benefizi dèriydliti dal rinoin
processo si friiduttebbero attualnidittä; seuondo quell'irigegliel·e,
in un utile anhuo di like 80 mild.

L'ingegnere Pellati nella sua nota evintnera ed esantina uno ad

uno i vantaggi accennati dal Mazzuoli e chiude la sua esposizione
esprimendo l'opinione che il metodo Zoppi meriti di essere ulte-
riormente studiato, potendo una più Innga esperienza del mede-

simo contribuire alla soluzione di importanti problemi che esso

addita e discute.

Il socio PAnaro riferisce a nome della Commissione, composta
dei soci So1AI.o.TA, BLASERNA e PÀRETo, sulla propoëta per concor-
rere alla medaglia del principe Alberto. Avendo deciso la Com-

missione di dare la preferenza por tale concorso al traforo del

Cenisio, o del Frejus, come dicesi in Èraticia, fa la seguente con-
clasione :

Ooncludando, il traforo del Genisio ò un'opera colossale, che ri-
chiese pel suo eseguimento maechine e metodi di nuova inven-
zione ed applicazione. Fu-mta-seuola di perfezionamento per l'in-

ègnelia'ed'aþe'ršò Perä delle luiigitejällerie chè sole perinettöno
alle ferrotie di traveraare le nientaglie: Papertura di una ga1Ïeria
a'trairerso il Sôtfardo, alla quale si sta lavoiando, ne è fra noi la
conseguenza. Ila scienza ne trasse profitto per ciö che riguardi lä
fleiëà, lajeologià e la meccanica, sþècialinente per fuso dell'aria
compressa come forza motrice.
Il merito di tale opera spetta agli ingegneri Sommeillär, Grat-

toni e Grandis, il primo dei quali si ebbe la consolazione di ve-
dere aperto il traforo, e ridotti così al sÏlenzio i snoi detrattori;
non' e1>be poi quella di traversärlo, strasciliito a la 'locomotiva,
geendo egli morto P 11 luglio 1871. Gli altri due sono tuttora vfí
vati:

Vorricz1mz Ayretario.

$0ÏÈNËE. LÈÏTERE EB AETT

LA BIBLIOT.ECA DEI RIMOSTRANTI

In-questo secolo in cui sono di nuovo in onore le ricerche
storiche, e si fanno tanti sforzi per rimettere in .luce dei-dos
cumenti dimenticati, noi crediamo, scrive PAthenæum, di
fare cosa-utile richianiando Pattenzione degli studiosi salira
una bella collezione di documenti che esaminammo áccuratiG
mente, allo scopo di conoscerne tutta finiportanzi storica e

letteraria.
La cdllealofit di dui facciamo parold consfa di pal'enchie

migliaia di documenti, riempe più di trecento grandi porta-
fogli e plichi e trovasi in una delle camere superiori di una
chiesa di Amsterdam. Nulla segnala quella collezione agli
sguardi del viandante, e sarebbe facilissimo che anche un
paziente cercatore studioso di paleografia passasse molte
settimane nella città vecchia senza porre mente che, a sini-
stra della Kaiser-gracht, poco lungi dalPIj, vi è la Remons-
trantek-Gereforemeer diKerk, chiesa che, secondo quanto si
dice, ha unarnotevole storia.
I discepoli di Armiliio, detti arminiñî d' rihedstrantégr*

ziWalle fãmose rimastranze dhe rivolsero agli Stati-Genefali
dell'Olanda, nel 1610, contro certi domnii del protestante-
sinio, furóiio anitemizzati ûal sinodo di Dort, nel 1619, e
barbarainante perseguitati per alcuni anni di seguito. Essi
incominciarono a diventare preponderanti nel f6ú0, e co-

struendo la chiesa dei Rimostranti in Amsterdam provarono
con i fatti ch'essi avevano l'intenzione di propagare le loro
dottrine. Il vescovo Bischopp, più conosciuto sotto il nome
di Episcopio, fu il loro primo pastore ed il primo professore
del Seminario dei Rimostranti, fondato nel 1634, cioè
nello stesso anno in cui fu fondata la chiesa alla quale era
annesso.

Episcopio era specialmente teologo, e fu oolui che diè vit«
alla setta degli unitari olandesi, il cùi solo domma consisteva
nel respingere qualunque domma e xíelPinsistere affinchè ogrii
cristiano si facesse una religione tutta tua mediante lo studii
attento ed imparziale della Bibbia. Episcopio era amico de-

gli uomini politici e dei dotti suoi contemporanei; amava le
lettere e le scienze, e bisogna confessare, a lode del vero, che
da questo punto di vista, tanto esso, quanto i suoi successori,
fecero il possibile affinchè la città di Amsterdam diventasse
un gran centro intellettuale nel secolo successivo.
Le lettere che furono indirizzate ad Episcopio ed a' suoi

successori, nonchè i manoscritti che questi raccolsero, costi-



fuirono il primo nucleo della biblioteca deillimostracti;ma,
sebliene quei manos rifti siano pregevoli ed i'mportanti, li
biblioteca è principalmente composta di opere stampaté,&
lative alla letteratura teologica.
I documenti vari e le letbete concernentí la'etoria e la biou

graflat del secolo decimosettimo sono di mi iriteresse gene-
rale. In uno di quei tanti portsfogli e plichi si trovano circa
700 lettere, scritte dal 1620 al 1645 da Ugo di Groot, e 21
da sua moglie, Maria van Reigersberg; un altro involto con-
tiene 284 lettere indirizzate ad Ugo di Groot ed a sua mo-

glie; e moltissime altre lettere e non pochi manoscritti im-
portanti e pregevoli si trovano negli altti plichi e portafogli.
Ugo di Groot era il nome di Grozio, il celebre autore del

frattato De jure belli etpacis, e di altre opere di granmeiito,
dome ad esempio quella intitolata De varitate religionis chri-
stianae, che dandogli una gran fama quale teologo, ecclissò
álquanto la farna che già meritamente godeva come giurippé-
rito di gran vaglia. Allorchè Grosio divenne discepolo di Ar-
Ihinio,.egli era poco più che ventenne, ma si era già distinto
á Leida quale studentà. In progresso di tempo, Grozio di-
tenne amioissimo di Episcopio. Però, negli ultimi anni della
sua lunga e laboriosa vita, se Grozio efa ancora armentano,
egli éra un arminiano timido quando, già ottuagenario, fu
ziominato istoriografo dell'Olanda. La vita di Grozio è nota
& tutti gli studiosi, ma, nonostante ciò, servendosi dei docu-
thenti che si conservano nella biblioteca dei Rimostranti, è
agevole il presentarla sotto un punto di vista del tutto nuovo.
Gerardo Woss o Tossio, quantunque sia molto meno' ce-

lebre che non .Grozio, fu indubbiameñte uno dei più grandi
filologi e teologidel secolo decimosettimo, ed introdusse una
litile riforma negli studi classici. La biblioteca dei Rimo-
atranti contiene sette grandi pieghi pieni zeppi di lettere
scritte da lui od a lui indirizzate, e settantotto frammenti
dei suoi manoscritti, molti dei quali nou fuiono peranco pub-
$1icati.
Altri pieghi contengono frammenti manoí;critti sulla vita

á le opere di olandesi celebri a quell'epoca, ma che oggi sono
guasi del tutto dimenticati.
V'hanno pure saggi della corrispondenza.di molti scrittori

o pensatori che interessano più specialmente gli Inglési. Fra
questi si possono citare: Isacco Casauböno che, prima di
andare a cercare una pensione e delle onorificenze in Inghil-
terra, era stato nominato bibliotecario del re da Enrico IV,
re di Francia e Navarra; il dottore Enrico Moore, il neopla-
tonico di Canibrige; il suo amico Ralf Gud½orth, Gilberto
Èernet, il vescovo Berkley, l'ideologo Giuseppe Addison, ed
il filosofo Giovanni Locke, il più celebre di tutti quanti.
Finahnente; negli ultimi anni del secolo decimosettiino, gli

Inglesi entrarono in relazione con i Rimostranti olandesi per
mezzo di due celebri professori che furono Giovanni Le Clero
o' Clericus, e Filippo van Liniborch. Quest'ultimo era nipote
di Episcopio, e fu forse il piii grande teologo di cui la setta

Árminiana possa menare vanto. Clericus invece era special-
mente un critico. Nato a Ginevra, egli dimorò alcuni anniin
Inghilterra, e poi, quantunque fosse giovanissimo, divènne
professore di filosofia, di letteratura e di ebraico ad Am-

sterdam.
Fu in questa città che, nel 1686, egli incominciò a pubbli-

care la sua Biblioteca universale e storica, due anni dopo

chp il suo amiço ã rivale aveva, incominciato a stampare lè
sub liofizia della repubÑlica letteraria. Quei due periodici
fhi'ofib. liburamente i precursori del Journal des ßavants dÍ
Paigi d' degli Aufa Erûßîfórliée di Lipsia; ma dai due il
prithb soltanto è ancora letto e consultato oggidì. Nella bia
blioteca ðei Rimostranti trovanaf dieci grandi pieghi pieni
della corrisporidenza di Bayle e diciassette pieghi pieni di
manoscritti di Clericun, per la massima parte inediti.
Limborelt era stato in continua corrispondenza con pa

recchi inglèsi celdbri, e grazie Alle sue abitudini:metodiche;
quelle lettere, che formerebbero piii volumi, furono tutte
conservate in Amsterdam. Nel 1708 firfatta una scelta nella
sua corrispondenza con Locke; e se ne pubblicò un volume
di 240 pagine, ma si afferma che, fra bi·eve, .sarà stampato
un altro volume di quelle lettere famigliari che conterranno
liuovi e più intimi-particolari sulla biografia di Eocke.

MINISTERO DELLA MARINA

EniÑldio .con¾aßefmedeorologico

Firenze, 20 marzo 187'6 (ore 16 44).
Vedti filipetnesi di ponente e mare gioèso a Porfotorres e a

CaglÍari; .forti con mare molto agitato irrSicilia e nella Calabria
inferiore; venti forti di nord a Veúdzia è in aledni ýadsi dell'Ita-
lia centrale; di sud sul golfo di Taranto e dul canale d'Ottanto
ove il mare è agitato. Mare grosso a Livorno. Cielo generalmente
copektö. Pioggie nelle provincie meridionali. Baromètro alzato
fino a 6 mm. fra Moncalieri, Venezia e Teramo; abbassato fino4
& in Sardegna e in Sicilia. Ponente fortissimo e temporale e mare

grosso a Lesina. Mare molto agitato a Vallon. Nel periodo de-
corso néve a Venezia e in grali parte delPItalia centrale e a Ca-

gliari. Forte nevicata a Napoli e'sul suo golfo. Grossa grandine a
Civitavecchia. Venti fortissimi e mare grosso sul Tirreno. Tem-
pesta presso Trdraiti. Continua la probabilità di colpi di fento
soprattutto nel sud-della penisola, in Sardegna e in ßicilia. Tempo
vario al cattivo.

Ossettatorio del Collegio Romand - emarzo id.
ALTEZZA DELLA STABIONE = ÊÛm gg

7 antim. Messddi 3 porn. 9 pom.

Batátgetro ridotto Ý62,2 i 762,4 751,8 753,2
a 0° e almate

'reimanietatérii'o s> s,f 4,5 ij
(ceutigrado)

Umidità relativa... 88 93
,

84 87

Untidità assoluta... 5,19 5 37 6 29 4;E6
Anemoscópio.......... S. 7 Š. SO. 8 E. 6 Ë. 2

Stato del cielo..x.. 0, piove 0. piove, 0. coperto 8. schiarito,
« neve

, rigido

OSSERVAzioNI DIVERSE

(Dallé 9 poin. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
T'ermr.metro:Massimo= 6,0 0.==4,8R. | Minimo= 1,8C.= 1,4 R.
Pioggia in 24 ore == 8mm.,1.

Giornata sempre rigida con pioggette e enduta di neve adintervalli,
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IJST TO UFFICIALÈ .DÈIX BOR$A $Ï ØØkËÊÈQÌ0 0 Ë0ÑÁ
del 41 SLmarso 1ß70,

Ydote valgg OOX¾NW IIgl O REENTE EIngPROggmo
[ eo»INãNËÖ 50BÍRRÏ8

againda venate ,
.

i
LETTERA PA ÀRO LETTERA DANARO LETTEEA DANARO

Bairdita Italiang & 0|0, , , . . ; . . . . . .
29 sémostre1976 - - 74 87 74 7Ÿ - - - - - - - - - -

.
Detta detta 3 0|0 ... , . . . . . . . .

1• aprile 1876 - - - - - - - - - - , - -- 45 ð0
Deftiñðati sul Tenoro & O/O . . . . , , . .

1 triitrestre 1870' 53T 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . O ottobre 1875 - -• - - - - - -- - .-- - - -- 80 25
Prëstito Roniano, Blount . . . . . . . . . .

- - - - - - - - - - - - - - - 78 60
..Detto detto Rothschild . . . . . . . 19 disembre1875 - - a - - - - - -: - - - - - 78 45
Prestito Nazionale . . . . · · · · · · · · · · 1• ot‡obre 107ð - --- - - - - - - - - - - - - - -

Dettò detto piósoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - --

detto stalloopto . . . . . . ,
•-- - - - - .- ev• - - - - - .- --. .... -

aziont Betil Eccle.afastißf 5 0|0. .

- - - - - - -- - -
- -- - - - - - --

ggia Cointeretisaté de"I'abatcht V seteestre 1876 000 -- 85û - - - - - .- ,- .. --- -- - -- .-- 482 --
Joni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .

- 600 - - - - - - -
- - - - - - - .-

Rea Austriana . . ... . . . . . . . . . -- - - - -· - - & - - - - -

Obbligszioni Municiido di Roma. . . . . - 500 - - •-- - - --- - - - -. .- - .-. --

Bagc4 1%ziggale I‡aliana . , , . . , , , , - 100ß - 750 - •- - - - - = - - - - - - 205|8 -
Banca Romana. . . . . . . . . . . . . . . . . - 1000 - 1000 - - - - - --• • ..- · - ..- , ..- 1830 -
Banca Nazionle Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - - - - - - - - - ... ... .- ...

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . . - 500 - M ·- - ," - - - - - -
-
- -
- 470 50

Società Generale di Credito Rob. ItaL .
- 500 - 400 - - - - - - - - -- -.. ...- - --- 661 -

Cartelle Credito Fond. Bayeo 8. Spirito 1• ottobre 1875 500 - - - - - - - -
- - - - - - 40à -

Compagnia Fondfariã Ifalling , , , , . . 1•semestre 1878 230 - 250 - - - - - - - - ... - - -, ,- -. ,,

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1· ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - - -- - 71 -
-Obbli°idotte.......-....... - 500-- ----- -- -- ---..-......-...

errate Meridionali . . . . . . . .
1• aemestre 1876 600 .- 500 - - - - - -

- - - - - - - 325 -
azioni dette . . . . . . , . . . . . . . 1•aprile 1876 500 - -.- - - - - - - - - -- - .. - .... .-

Bue Meridionali & per 100 (oro) . . . .
1 gennaio 18T6 500 - - - - - - - .- -. -, -, - ... .... ... ...

Obhl, Alta Itapa Fert. Pontebba . . . . 16 ottobre 1875 000 -- - -
=

-- - - - - - - - ... .... ... ....

Soeietà Rentana dèlle Miniëro di ferro - 587 60 537 50 -- - - - -- -- , ... ,, ,.. - - ... -

Società Anglo-Rotaana per l'ill, a Gas 1•semestte 1876 600 -- 500 -- - - - - - - - - - - - - ð48 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . , -

- 500 - 500 - - .... - --- --. - .-... -. - ... ... - -

PioOstiende.................. -- 430- 430- -- -- -- ...... ....... -.- ......

Banca Italo-Germanica . . , . . . . . . . .
- 400 - 850 - - - - - - - - - - - ... .... ... ...

Predet fattre
Parigl.................. 90 -- -- --
Marsiglia. . . . . . . . . . . . . . . . 90 107 50 107 40 - - 1• sem. 1876: 77 15 cont.

Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 20 27 18 .... - Francia vista 108 57.
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - .... Londra breve 27 18.
Trieste .......,......... 90 -- -- --

Oro, pesai da¶0 franchi. . . , , , , - - 21 74 , 21 12 - -

Boonto di Banes 50j0 . . . . . . e . - - - - - -- ~ ~

R Deputato di Borsa: P. PIANCIANI | Il Sigdaco: A. Pasar.

ßecen e pubb¾cazione :
FONTI DEL CODICE PENALE ITALIANO

Per compiere Punificazione legislativa nel Regno altro non manca se non un Codice penale unico, che sostituiscai tre presentemente
in vigore in Italia. Questo Codice sarà fra breve pubblicato mereb le indefesse cure de1Pillustre Guardanigilli Vigliani, il quale, rias-
sumendo i lunghi lavori fatti sulla materia, presentò nel 24 febbraio 1874 al Parlamento un progetto, che venne già approvato dal
Senato, e che sarà senza dubbio sottoposto all'esame della Cääera dei deputati nella seconda parte di questa sessione legislativa.
Un Codice novello arreca nella sua prima attuazione non lievi difficoltà, e per agevolarne Pinterpretazione nei punti dubbi od oscuri

è utilissimo, e saremmo per dire indispensabîle, il conoscere i lavori di preparazione dai quali si può desumere il concetto del legisla-
tore nel dettare una determinata disposizione.
,
Convinti di ciò, e sembrandoci che, raccogliendo le varie fonti di un lavoro legislativo di tanta importanza, quale sarà certamente

il Codice penale unico pel Regno d'Italia, noi faremmo opera utile alla dottrina ed alla giurisprudenza e cosa gratissima ai cultori
delle scienze giuridiche, abbiamo pensato di riunire e di pubblicare tutti quei lavori, che sarebbe difficilissimo, se non impossibile,
cercare nei rendiconti parlamentari.
La raccolta nel primo volume venuto alla luce giorni sono contiene le relazioni, i testi varii del progetto, gli emendamenti e la di-

scussione che ne fu testò fatta in Senato, e ci riserbiamo di comprendero in un secondo volume tutti gli altri atti, gli emendamenti e
la discussione che avra luogo nella Camera dei deputati.
Spqriamo che il pubblico vorrà favorevolmeAte accogliere questo nostro lavoro, ed incoraggiarci a proseguire un'opera così im-

yortante
EREDI BOTT&

Tipograß della Camera dei Deputati - Editori della GAZEETTA IITTICIALE
Prezzo del volume in 4° grande a due colonne di oltre 1000 pagine, L. 8 - Spedito in provincia affrancato L. 9 50

Birigeret alla Tipografia BREDÆ BOTTA in Rossa, wta dell'InaFresa, n. 4.
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1Ûì L, G. DE CAMBRAY DIGNY. A. Canaansar. 1806 P.GIOBSERANOB*MACRORIÆHI.
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PROVIg0IA E OgGONDAIUD Ig 3QMO pppyg19cxA. DI noga.

AvviseAAsÑ er 2° incanto
to la diseržióWe dol1§sÑ Ëe tËeAfilfaà ébbad

dèllkfrascritto sindaco, aidi chisper o, in questopegrateria namunnin, alle
ore 1gmeridiano del giorno,2 del p.ty.hese di aprile, si terrà un secondo

og taliëtimènto d's r l¶ dellà costruzione della strada comn-
lie, RiiCi414ellä S. Paolo giunge al

de uomune #i ota precisamente al punto denominato
Giothnepisprezzo 11seile suo lire quarantanmila cinquecento-
settye centesimi trentaine 41,577 32), a norma del progetto già

civileylgher tofani,cedeenprovató con liecreto pre-
6 lit. pprilg ‡$1§.©, 9786 D.4 26. Itasta seguirà ad estinzione di

canŠTa ve ing, esservate le Napösi idii tutte portato dal régolamento sylla
Gontabilità igeietale delloÆlatotalliprd¾ato con R. decreto a settembre 1870,
numerorüßb2.- - ' '

o ' y

Èofferto ËÊibgsdo R$n pðt'r 0 4 re Sinoini centesimi dieci per ogni
dõnto life.

opncorrenti all'asta dovranno deposi e inananidi chi l rèšf6%Tasomma
dLiirestretnila jtire?8000) in valuta leg e come cauzione provvisoria a gúa?
rgittigiadelliasta stessa.
ØitdeixËIedti¾a'pžesèbttisiilagli 40 di
. gitilloàtolli meiaÍità di recente trilasciáto dalPAutorità del luogo

diEdorblefile dei copeorreàti,
. Ge¥t18eatoAt iin lägegnere Æebi genietmato dalPAutorità prefet-

tih! Bi'dätä oo anterióte diyneåta comprotante il possesso delle co-
Gài à ek bif àë€esaafie4Ër* enio ,e 'diresione dei lavori che si

dolla stipulazione del sontrat m'agiliittrlFueßteratt:9tiWovin-pter
stare gna definitiva caniiione vdi itiali lire ottomila settecentoquindici e
esateslini quarantasei (lirò $715 46), deposito me sarà fatto in moneta
thètallieä ea-ip b@iét‡i di Baâcá -corso tlegale nel Regno, ovvero in
tendita del Debito=Pubblico aboorso' giorno A I-deposito. Si accetterà an-
oora ifnãTetlidhipoteen IA fondlidi VM ella detta cauzione.
I indne utile eregrdèìñtigfè· oraniento non inferiore af

del o della provvisoria pe «cadrà alle ore 12me-
I gi edi Isasette (17) Mi aprile.

opgprykiti' r&di 'contratio sono ad intiero

lati cited io s 9 1 li a po i ca

sibi ne^ lä tñite le ore d'u‡Ticia,
Èf ladda NÏsÑ eccËtfÑ éÉpeÀmento, pèl Úspoi o

isudéitato regol to giudicazione dell'appalto avrà luogo
ancor †l dia alte.ya söle .

. O S. Paolovli 12 marzó
n sinaaeo: GËS O ANGELOzZI.

1.¶$7
,

a RhBegreÏërió comunale: T. CavALLABL

& th'O mgågi ØrTA al IIIMO
885ESTRAZIONR 16 Atafzo 1876 1969

sáie Âatte:
sa taas maak. soo: «Woa

L Ni of fis"páfsat,to enumerate šdito imborsabili coipremi ivi menzionati.

Nu ero Li e Numero Lire Numer Lire tunero Lire Numero Lire

Berleda %àrieT4S SèÈe 953 Berie 2907 Serie 6706
15 900 19 50 11 50 11 20 12 20
. 04 ' 100 42 20

'

0 100 19 20 - 15 1000
85 00 'ÌG' 30 50 44 50 41 100
48 20 IÏ6 0 20 52 50 48 20
-52 0 87 50000 50 47 20 58 20
490 - «20 ß4 20 Ai5 20
091 00 65 50 47 50
.04 0 84 50 91 100

87 20
3 20'

tte legÌtre obbHgationi contenate älle 5 serie come sopra estratte, sono
ri borsabili con italialie lire 10.
Morso si fa a,datare dal:I&ging o1876, salvo la competente ritenutsy

prjiado Ïa Cassa comûnale di Milano.
impressima estrãsione avrà luogo il 16 giugno 1878.
Ma'ne,26 niäho 1876.
%a Giguita Amficipare:

Pe.t'JI añado Per la Commissione:

VlŸPADINI, 2asessore ans. Evazmo Vmum, Consigliere comunale.
Dott. ZmorTI, Aasenare.

Laer SALA, Consigtere comunale.Nanovoci Regretario.

A viso d'Asta,
NWeato'áiitiniW44erogalUes'ennÏmedte414.114-op6r* tutte necessatie lier ili
costruzione e sistemapioneAqlla atta44 comunale ,obbligatoria .che Aalllabis
tato di questo comune porta alla provinciale Cassia Sutrina.
Notincasi Ghe la una ¿dlie sale di questo muni6ipio, il giorno Ventinov

marzo corrente mese, ere. dieel antimeridiane, col mezzo dell'äetinstonú¾e
candela vergine,silaapresensa t1elmottoscritte stadgeodi diverrà all'appalto
deilldvori tutti occorrenti p%r la contraziehe della strada comunale obbliga-
torid,:õ¾e partendo itall'shitato immette alla piovinciale Cassiá Sutrina pressa
le Quercie, di Orlando per galanghexaaedi metrl 8980 62. -- e
La base dell'incanto ò-guella (idire 17,82Rjk
I concorrenti dovranno presentare certillantoA'idoneità,dli

x
data non anG

riore di sei mesi,.spedito daann ingegnere degli aflici igegigidello Stato, 4
della provincia, o da un sindaco del comune del Regno in a1;tisitÑdi;aeryggdepositando in pari tempo per causione provviserip.eggarnasia dell'astalirefdf
in valuta legale.
I capitoli d'appalto, e le earte liutto rignaÌdanti il p getto sono a eÈ

que vidibili in questa segreteria nelle ore d'ufneio.
Il termine utile (fatali) per presentai•e l*ðfrertä in ribisio non inferio

ventesimo del prezzo d'aggiudicazione scadrà alle ore 12 meridialie del gje
18 aprile p. v.

Barbarano Romano, li 14 marzo 1876.
E ßindaco: F. FERRACCI.

1395 Camrar.o TREPPIEDI Ñegre‡grio ¢opsteggig.

GENIO RILITARE
DIREZIONE Pú0WIK0kIA PER LE FORTIFICAZIONI DI ßRE31
N. 55 d'ord. WSO N À0Mof8môDIO µÍ
A termini dell'articolo 98 del regolamento approvato ,con iAsematoa

tembre 1870, n. 5852, si notifica al päÙl>lico che l'appalto di ani aall'avviso
d'asta del 25 febbraio 1876 per

Oostruzione di una batteria permanente sulla vetta delunanteNie-
zerone presso ßpezia, e relativa strada d'accesso, per italiañË
lire 790,000,

à stato in ineanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 2 01 per 100.
Il pubblico è perciò dillidato che il ternûne utile (fatali) pež presentare I

oferte di ribasso non inferiori al ventesimo dell'ammontare netto riñÌtÁnte
in.lire 774,181aende allegredre.poineridiane del giorno 1° aprile 1876.
Ohiumine intända fare la suindicata diminuzione, dovrà presentare app

oferta in carta hollata da lire una,accompagnatadáidocumentiprescrittLdu
succitato avviso d'asta, cioè:
1. Il certifleato di moralità;
2. L'attestato d'idoneità confermato dal direttde di queiffà Difezione,
8. La ricevuta rilasciata da una delle Intendenze di Finanza del Regno

comprovante d'aver fatto presso la medesima il deposito di lire 4Q,000 in
tánti od in reññitz dél l)eWito Pubblico al portatore al valore di Borsa.
L'offerta può essire.presentata a quests-DiregioWe 11s11e ore 9 Àlle 11 as

meridiane e dalle ore 2 Alle 4 pomeridiane di tuttili giorni, eselnsi i festiviE facoltativo agli offerenti di presentare 1eslora ofEerte¿altattø÷iesDirdidad
territoriati dell'Arma ed agli unici staccatiþ,essedigendenfi.;Di guesteAiltime offerte però non si terrà alcun conto se non giungeranno agneat
zione ufficialmente e prima della scadenza dei fatali e 40Acasaranno acco
pagnate dai tre documenti sopra indicati.

Dato in Spezia,-addi 18 marzo 1876.
Per la Direzione

1867 '
D Regregano: G. L. BRUzZONE.

TISSA 0MTRAIAËlARARRI &#RPOSITI DI FIRMER
'Settimuradal 5 aWH marzo 1878. 129

NUMEKO

- o ai - pi
.
Versamati RiÚri

67881868 fllf !
Liro

Risparmi... . . ... . . . . 726 468 175,171 15 120,751 84Depositi diverèi . . . , . . I " ^BS %84,625 5 199;103 A3
e dil•cl;ia soito ulT, a 11,000 > 1,058 Siafliliate di 2*cl. idem a 422,700 a a

Associad.iogo Italippa per
erigere la facciata del
DuomodiTirente. . . .- a a 25 68 1,980'¾

80tume . . . . . . . . . . . . . 498,522 58



NTHIIERR BIWWA îELI&dROWN UF OR
AVVISO D ASTA (N° 619)

Ter-la vedita dei'beni'phitentifDémañio pirderetto deÏle'leggifluglio'1866, n.1036, iT õg( 6gifg8.
Jifanotaalimhblico che.alle ore 10 agtiim..deLgiorno 8.syfile4876, mol- oÈ'erente lá efii oketta ida per lo meno, egualevel prezzo prestabilito r
fReio del,IaB.SottoprefetturaiaViterbo,alla.presenza diuno deianembri l'incanto.

omypigsioneprovinciale di.gorvegliansà, colPinterventoÀi un rappre- - 6. Saranno ammesse anche le alferta,p aprocura.npLmodo prescritto dagli
64011, Inmmistras19R91ppyystapa,. pyhjbhaitinoanti articoli 96, 97 e 98 dãLregdlamántés2W okt 184;mfW52.

ger. aggmdicazionó a Ìavore dell'ultimomi offerente dei beni infrade- i 1. Entro 44gioini dellasseguityggiudicazionerPaggittiióàtaiñoudoná
sokitt1, rimasti invenduti ai precedenti i

_
pottoindîcati. = - Repositare la somma-sottoindicata nena colonna 296, in conto delle spesem

se ' --CONDIZIONI PRINCIPALI. .; tasse relatirp; salva la encoessifaeliquidazioner• ,
1. L'incanto aark tenuto mediante schede segrete, e sopAtaksthelk gr g 1 1 n

< r o to ri ide ArchhdWVytesiëdme"l'idea1to; ddWM
set provincialeè oþ e obbligatoriaperguai of niprezzog'asta

a th da esso luic dato la sua offerta in piego suggéllato, la qualèdovrà
rg

L nd inöltre tincolata alP sservanza
e

offerfalde og 6 ti llre 5%ëlle & el fai, s
enimo del presso pel qu e aperto anto, da farsi nell orm dalle ore 10 alitimerid. alle ore 4 pomer. n

i
4. L'a giue ot , dn nu a e v t me e la deduzione deboorrisposiddate e gitale el eteirai e

re of.ream an...so asi so finesumo. - verifica.ac.i ii.... a
sapii¼Q¶ghegli na go eguale,4ualora non vi sianoaoffertes miglioni

.

AVVEETENEE. - i pfOOOdST Si Ormini Šßg I , $Û
si una gara tra úlferenti Ove non consentissero ,gli offerenti di 'Odðiée*yfeäälè i aliano ¿ðilt&colgrofõàd fontassero 1 edire la 1 b
venire alla gara, le 6ffútò ègiàlì~sâtánno"imbussolate, l'$stratta si ,l'asta od allonèanassero gli accorrenti con promesse alii con
avrà per la sola efBoace. - - - Addidliólehti,acheidiM&&e, do ròn af tiattailee fat%i
5. Si procederà per l'aggiudiossione quand'anche si presentasse un solo gavi sanzioni del Codice stesso.

• 1
. .

BWWFICIË D
senzzzoxx max BENJ

çamties
e le

DENOMINAZIONE N TRA , leghie
e

n

1 2 3

15 5131 Tél dontáneiti Ítdibo - Provenienza dalaentinario vescovile di Mon-
'tdúáhb68e - Tedeno semiriativo ed ascolo con,guerpiþ, gši.yoca-LolfMúfdfioûdon;VàlléÉlkianae e,poillininte colla stiaÈa~di
Matta,MINIirnifát¢tkithfiale 3i isc'éne, übljoé§o del Lauro,
coi beni deWOspedale dî MontulasconeTînediance n toidatf¾¾e-
liáno;'colbehi'delsMonastiero d§IDiffeogrote,^e véfeo la htf£da'di
Marts ooi>bent della Pieberida di-Santia Felicita;1n magýa Montelia-
mo, VI; tngeri 134|185 {nnb. 1 e 2), 189 b.42 rátà), 140
(sub., , 1601(súb.-8),952, 853, 356 857 , 45$¶¾)45r,
«BB&goon di sendt 92FOO. Mfifta dal ekorble con altri
thema Mooini Bonaventata . . . . . . . . . . : '. 7

1289 oma, adaì In ruai·so 1816.
20 828 & 118 890640 1 JO %00 um

me isoimat

A richiesta e R Intendenza di ikH.xË
.

nuan i quË h i le pee a A
Essendo stata lireëentata Is vigesima nell'appalto della ldanutetizione dšÏlË d

i.useiere-presso I

tro Reggiani useiere del tilbunale strada lungo il Foglia, di"Unfälleukfßþationi inTierite nblla Gazzetta UÝ·ßeiale entrBüté¾rff Rfo p
divile emorrezionale ediÆoma ho ao- Vel Reprodel 1tfebbräiosy.3.'ë:1Fëbrrente mese, si fa noto che il giorno,8 Emilio Roseo e Matil4e Roseo, co-

tineato al sig. Cipriani Nicola giàri- aprile p. v. avrKluogo Tidòanto'llWP4ggiddioaktorie 'dbûñítNa 'delfimpresa m a

mitore r istr 94 te nudietta,SIAvalesel apYè PPfezzo ridotto in lire 48,830 88. ~Bi'NeËiãñiàño see, a comparirginnanzbily.triba
di o fo a ßbÏl'dit 1 1 efŒlidifo avvertenze contëtmte citata mWileañióge dèl 14Täbbräto. éltile di Norda in via nommaria

dura civile, indicorsondello 1371 ' Il gretario capo: G. SPADINI. adienza del o 29 prile p.

n dŠt en pr - Gli azionisti della eletà Anonima ?Arni per a esehtaidone,ila it e5, e
a exenta vann e vendita dei marmi, sono convocati iniassemblea generale ordinaria la ma con di idamento che, non comparend

alonre rÛer a eneza de16 feb tina del 28 aprile 1876, a mezzogiorno, in firenze, snella Seðe dèlla Boeletà, la e eisspedirà is stamacia:

+ e e
vp dell'Aggnillara,« & prin.o piae r discutere e deliberare au seguente

1880 GIANI BBOÎOTO.

d le et di cinnoi o g I. Rapporto del Consiglio di amministrazione e presentazione däl bilanálo AVVISO.
80 ed ordini at detti signori Cipriam consuntivo dell'anno precedente. ' La società in nome colletti
e ottanaro di presentare sepsrata- II. Rapporto dei sindaci. .

- « mata tra li siggori Fraaggcaa e, el itermine di orni sessanta IIL Déliberazioni intorno, al bilancio. lier s "FAÚìRto TMiledi e '

1
essa rop to il co te ti IV. Elezione dei membri del Consiglië d'amminiätrazione in soitÏtuËlone à o to rroni r in u i i rae-

4 Baioni e veisamenti nieiibile alla pei che esegno di cane cogliere le lie che sarannoJancláte•
ne respettWa. Gli Sao hoffâcal V. Elezidne dei sindaci per la revisione del bilancia aqlgß. ,

,
,

nel tir þl .presidio di
la edissequa ordinansa che in" VI. StAngiamesito,dell'onorario a favore dei ainfadi. El consenso dél

alle2 conr e i
VII. Approvazione Idelle medaglie di þresenza. MmlþrenËearreconoscenzadei doeupientiche Le ricevate provvþorie constatanti.il possésso delle azioni saranno deposi- commercio in questo stesso giorno.

all'napo resteranno ostensibili pella tate presso la Sede della Società in Firenze nei giorni 21 e 22 aprile prossimq Rome, 19 marzo 1876.
Streteria della Corte per qumdici da mezzogiorno alle 8 pomeridiane. FRANCESCO DE ALBERTIS.
Biorni dallaiseguita notiûea• '

Pel consiglio d'Amministrazione Itan11.»o knoccr.
1

a R e I assiere. 1878 Avv. CESABE PECCHIOLI ßegregario. 1401 LEANDRO ŸELLEGRI.



Proviste ¢cessari allgliurninaaigg pulizia e triangt4ne pp L lio d'amaanistrazione della spe pwItal¿appegr Je sty,edeFerrate
(gri %illiestáúa taT¾tà»ò¾ Mditavanço förnan dyrar sto che Fassethblea general atrooni à ddèl smio dell -

yN and f378 e 1È7, pr & 95,80Ë• grgdetta stabilita per il 2û marzo.oortentá¾$on hij4tuto 4 ÌuóÑO þéj
... « ... , . mansa telantmero legale delle -axioni voluto AdlÍ'étSi 86gfÍ1#Atþti líþeÏJý©# NRÍA.« -

- -vistegit artteen ass, somgli statutt à¾fettíSysti ohegond'
pavãstlemastrieën!*sismos protestgraançãelegato, net.gorno e dat cor- segrietonietito,
esatgmient di marse,güggreñ¾antiumridiane,afegli 81861 della ptefettot di Invita gli azionisti ad intervettite ad ttfridd6ta aatmansk, ché,skrå tóÑüiG
Rqma si terkå pubblico incaatorgleiptdivistelàèdesligrle '411útifassie e, nel locale della società in 11rblille, fia itbilšf,*ff? 172il di 10 aprile pronalme
p skalfanåtensiodsdiairfiffhe'fiiûáliiseguentif '

.ge 12 marildiane.
Atol diNordin&-poifo ielläkoítà dblPantetilizrale di Civitaveccfda ØòIori ohe posseggono il biglietto di ammissione per fadunansallel war
litrekatordid64dlINToritt délla bâtièÀ&¾fegoriggs deltapo giandó· potranno con essu presentarsi alla adadanza anoyay a ibrms"
Färo di So rdine Torrg dgtA di g, à g liga, agon sigla 44gli sigtuti.

Coloro che non lo ivessero fatto e ud
**9 Mo p-, bmarept inuietWRelfúWIso aftonweedon d

§abblimio 1(IIA dAÑffe Uýjleiki RelkJB Íë Ilfklo þ. g• $1
afi Èel 16 AÍ Civita ocehia. - R$11e 1090 diinÞdtF 20W1Aftril 80 in tf'68ft T

Pogte e ,- ticolo 22 degli1 * * ' ** *

ggjp 4,aien únesta se µWeigoñali dellguazgilt a o"WÍTW AB
ág dells pgriale e capitolato d'appaltostela.; sid litühlei'à €gli frithyvèntiti e delIG Año ragg te fprms
niviletinWatedeni niesmbre 1876 men-ehe del espiw¿olo ap ugg dingV41:

o generale per gli appafti dei làvori pubblici di conto dello ßfato. - =: ' (pr 9

di, o 4011e 6.gn14e ages iphp per la (11ama-

Li bom 181 fraisiobe di fuiti gli oggett) di pleco e grande .detasippe rekse, 2 inarzo 1818.
elftf aÏ loro man tietohe gulizia. RS è 0 $ Á

n o a ar i p vi an or en per- i dejosi ps esos tete daiúa et 22 deg i tatutt asetalt

e in i e srar a et eo
una ig et i

Lp as e o co rt A fatti1 sarlaannSo rieceva i a
ungovo appalto gueet4prorloga per6 ngn potrà esþermaggiare di sei mesi. quel.numero di azioni el rappresentana

fondiáloni: Art. 3. I dep,oaiti delle azioni presso le Casse che verranno vpIta y
. L'ipcan¾ sarå tegato colle formalità delPestihmigne di cagdelk vergIne indreate d1PàsNiial abrWomí6eddell'agablite, na suo A tátgo
ervando tutte le yteserizioni fatte dal r¢golamentò di Uontalliillik g'enéralt perióðlo dþi 11epgelthyti, si ŠtÏfstrà tifajfoÌaÏo àslle niedesime any eartifle
llo Stato 4 settembie 1870. di sifo, in virth dúl bala potranno 1.suo tempo essere ritirate le àsio
Si aprità Pincantd nella èifra ài lire 26,804. Le offerte in riþasgo non po- '

s -

t o essete minori del mezzo per .eento, ossia di 60 centesimi ágnÌ 1 lire, ya pure rÏlasciato dalle medesimo ai depositanti, insieme al ¾iglietto
e terrà deliberata la fornitura al migliore loferente. - --

.
ggystsAiona .aßgdunanza, paa lettera d'avviso Givetta alllAmmjuistre

8. Per gspere ammessi all'incanto dovranpo gli asp anti pres4ntage gascart 48114 Società pqr attepere da essa il.wiemalil bigliette medesimo, sea
iißtôneitä e solventezza rilasciato déli'afficio d Geniocí¼legenqueß†o qpalp Pagionista, e il spo man49tarlo, gen.p4trà avere accesso all'asse

galto. , . . Art.4;le Caàe ignari.eat di sinevere i-depubittadelle"àsioki fa anni
o 44rg y ergreytisprg gi-lired 10 in amgerarto ed uns. pilar.e (a gotgia,all.o spirare. delinitinimagidrnog èhe BMA di vol‡a in

d¢ ½ipjPÄg)p) o.dei contratto dovrà darsi dal ÊeÍiberstario prefisso dalPavviso di convocazione, ggjprocaggoppgale ganatytante la
di lire 3000. ÍAnfo ABeandaJiatanno laite pressaliatendenn tità delle 4xinai deposi&ate e il meme dpi depositanti. Queäte
dúFürgmgik er m.: * = -

- 5 Agth Spedily itatagitatainent‡ All'Amnipistrazione conge 8611a So
.$ißkggr (14011 10andÊñititgakfðà4'sáraisi init04iitifnebtredni.ffme¾tre FI egn
pdatteigataineatedlewattéentnäittiiilajieisti dgLgenig.gizile. E pe progessi verkpli non sinn ántÍ:OltrÃ$Ñße
%!teti,tiàëxe g¶îttigjhpgh),1pgom).jgsee sono a carine (I#R'4epAl- utífe, il consigi geeigeçãAe ei pnes Iganting 11 isto anihistiatài (11

ansalpne ðipp ÿgyspafgr4cop gei medesimitacco pagnata dallade
giretentare il pJol vgñþgsigt nagttp glia en avsv¼õ-di spi egeolo 4 -

intäbe48P IIVt18l'oeg propäinio. rt.:0.-1.x restituAione delle asiqui depositStg-agrà fatþL geigigral B
era huß 0 Prgengqa#opinatolo syvi all'adungyza pontro.la popaegna 4pi'gettiggit‡þí äggogitg.

Art. J. Coloro che dentro i 30 giorpi; speegesiv¾elí'aguésama sea

ph, li B mats¡o 19 1Per 1>tittleto di Prerestara ritirate leazioni.depositate presto la Cassa dellt Sweletà dhranno
1ML . .

C. Atv. PIANL
. pagamento della tassa di custodia a formg del enooitato
pedli Júlll 11 agunto looo.

INTENITEN ANZA AN FIRFxNZE
(1 pubbl?¾zione)

E àþ¢rtp iggspqiig agp .rigepdita,.41 genesi,di ativativa SØcietÀL 111 ALOOOInanatta

.'°",' .. °41.1"$1 12' 'W'" * **='"'"° EER Igel;Tluften DELLE IIMRE 'DI goi*I
hadsendita sarà Gonferits a norma gel R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336

(Serie 26). ' '
= -

9)l papiranti doggno prgggnþarp 4.q.nesta Intendenza, nel termine di un La signora 2011 Sa.npa nel Capt.olgi, intestataria (i dieci 4xioni di 4
1

m)èqa dalla $¼$N¾eusÑ¾iðÈ&iëlfésente avviso nella Gassetta Ufgeiale del Società da lire cinquecente ciaschedanopportantimienanteridó2pf60i4 di'
Nggno e.nel giornale.ppr lpApoeriiopi giudiziarie della provincia, le proprie N, 757, W, W, ye 1ð1, ha denanziato con lettera 18 dicembró 187

iëtaase in earta da boHo da cent.'50, e&àte del certineato $f bttbaa bon- Averle Ernarrite, og ha fatto istant:a perchè le 8Ìana Hisselatl i relstiti
11014 aleRa Gio.di

'

o. di famiglia,þl ert.inciato com- Pertanto si diinda.qualunque 9988A ayerfi dateresse.che ggú 49toße44
1e cpg ocumenti inâne It om ris itio i t þosiziblit dopo una (econda pgbblicazione dekpresdate 4vviso, ;saranno

4 -pptengeto h. gorno 16 giugno présiimo ventuko annúDate a tutti gli egettile enddetto
49:pande peryepute ag'Istendenza dopo detto termine non saranno prese azioni, e verrannò rÏlaseisti i richiesti 41691 Attpliesti alIA signgra isla

in considetazione. . Autto-ai ternkital delParticolo terzo dello statuto di questa Bobieti.
Le spese delÍn gab¾lioazline del prospnte avviso staranno a carico dðl con- Roma, li 20 marzo 1878.

cessionatio, 1405 B Gerente: G. M. SOLINAß AF

1mFirenze, minik Instto 1876. L'Takadenter CARIGNANI. C&htERANO NATALE Garante. 1 ROMA Ti
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og.I vendite dei lieni yrvenuti al Demulo" iler" efetto otlelle- leggi 7 luglio 1800, n° 3 e 15 agosto 1867, n° 3848.
Si fagota pakblionsche aue orelli.antimer.,del gioi•ng. aprile 1876, .6. Non si procederà alPaggiudicaziŠne se nok si avrannale oferte almeno
aflioio della egia protura int Sessey ana.presensar di uno deinem- di daconogrrenti.

A Øõmmíssioner provincialer dì sorveglianza, colPintpryento ~ f EilixoAgeoi:giorni dalla,seguil& äggiudioasione, Pággiudientario dovrà
kmnïitsintraziònet finanziaria, si-procederà al la somiga sottöindicata stella col. 9 in conto. dòHe spese e tasse

ig‡avoregelPalilimo migliore òfférento exi saliro lâ snooëbeivaliqüidazione.
Le ¥ñi'st¾tapd starhuxid « cariousdeidèliberatari per, i 1ðtt loro ri-

ØÈRÏ¾IOR PRINCIPALI.
.

_

spettivamente aggmdidatti awäWendachela spesa d'insersione nega gas-
RPistaxatt sPligrfatino perpubbh'ca gara col mèt'odo della oandálÑver, kettà g'róttianialFWaalantente -olíbligaitoria perequei

lotti il cui ÿresseÃ'asta

a p a A a chi avrà à ositato, a gidä
'

et è iítolirre-videolata alla osservansa deugeondizioni oontÀ-
ofEeria, il decimo del presso gel quale è aþer l'iñoantio, nei inodi nato ekompiiro14to generalee'epecial dei žispettivi lotti; guali
dallessondisiani det ospitolate, non* ohe gli estratti deHe tabeHe e:1,documenti, relativa, saranap

Indeposito potrkessenfat,torsiadn=numerario o Biglietti di Banoa'in km. tuttii
' dalle ore 10 antimeridiàne,aße oraA pomendiane ne1P

däkl00kýeg 100, siwin titolitel Debito Púb¾ltoo al corso= di Borsa a del R in Sesse.

d IPaltjäo1îsjike ga¾¾ligatoinellarGassifa lifgeidié del2idgnoan. 9. onsarannoammessisuooessivianmentisulpressodeR'aggiudiensione.
e aÏ giorno del digosito,,sia in obbligazioni=eoolesiástiohe'aliva- 1û, Le-passività.i otecarie.gravanti gli stabili rimangono a caneo delDe-

mamo, porquell nti da cagont, const, livelli, ecc., è stata fatta

LemilgršÙi fÀrangA$¾agigeai¡ogiel prezzo estimativo dei beni, non te- preventiramentela d unione.del corriápondente oppitale npl determinate
auto calcaloodehmaiore,.presuntigo deLbestiame, delle, soox‡emmorte; delle à prezzo d'asta.

ge-dosermobili esistealiisul;fondo ekohn si vendono colkedbaimo'. Avvaaransa- -Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405

RLa primèrõfibría inigma stornonspotrà eccedereilminimum fissato nella del Codice penale italiano' contro- cojoro che tentassero impedire la liberth

0,olonna 10* delPinfrascritto ., dell'astaod-allontanasseragliaccorrenti con promesse dinanaro, o con altri

a. Sarppaq ammesse per produra nel modoprescritto dagli messi sì violentí, che dihode, quando non til trattasse i fatti colpiti da
artiào169 7 es98 oístaggeto,1002.A,885k . - pitygravi sanzioni del Codicesstesso.

DENOMINAZIONE E NATUILá

1 s &

8 RERFICI DEPOSIT'O pg

n ta oe le e

5 6 T 8 9 10

1 5199 $266 lacomuÀediaSermoneia- Proveniensa dal Gayitolo di Santa Maria
isrSermonetas- Opificio ad uso- di molino de grano, con n° 2 vani,
site i viaggella Mola dei Prati, al civico numero 47; confinante con

altri lieni dell nþe suindicato, in mappa. ses. I, num: 1609, cols red-
glio impopibile di lire 1000, afâttato dalPEnte morale a Colabucci

Frapegegg . . . . .- . . . L . . . . . . . . . . .
» » 19888 42 1983 84 1000 > 100

omayaddì 11 marzo 18 6. L'I¢ende to: BANCHET'It

RESIDENTE DELLA ONE PROVINCIA44 x GROSSETO
Veda ae all rx Mas a

nsallgrgameyto di

articoe eÎœ o inrispettite er occupa permane Ngtié ti tte o re, approvato
lla Dègutazio e rovinciale,sud « m a 9 marzo corre a

Indicazioni catast li TutE *

COGNOME E NOME
O oggle

egli espropriati ai atedras-
E454199 suelo suolopeo.

1 Lasserini sigppx Iguaëîor. . . . .

2 Petrucci sigriot Añtontoy. . . . .

Bianooni signor Giovanni . . . .

4 Malfattiesignor:avv.-Ercole e fratello
Antonio

5 Fue jiin dp¾gt,Piego . . . . .

& Giobbigignori eredi del fu Alessandra a

Araggnig a zone forestale. - · · ·

Ilettà · · • • g
Detta • • • • e

Detts • i • •

8 kmministrazióne cointeressato, deRe
Regie Fóndeiste dtfolloni6a

9 3TardéÌli signor:cynigiiing rmesgo .

,
10 Pfeti signox. Ginliep • • • •

11 Monis; signori.exaÃ¾ . . • • • •

12 Brandelli signor Bernardine . . .

Vallino. Q 127, Ï28 Seminativo
Piag áÏŸecora P 121, 132, 129; 180, 224 Id,

Idem Q 109,115,120,225,225bis Id.
La Cara a 183, 102, 104; 108 Beminativo

- - e prativo
Carrareccia 2 426, 182, 181; 180, 180 ßeminatiiro

- 17T 146) 7&
Jdem a- Q 99 -

- . -- Id.
Idem » 97, 95, 94, 93 Id.

Valpiana 70, 69 14.
Uitenne R 11ß;. Bosohivo
Idem 8 Seminativo
Ideg ,

>
,, . . , , ,Id.

Tåem Id.
Valpiana Id.

Citenne E 137, 312, 213 Id.
Idiäe Echíãä ». Ti, 78, 79: Id.
,tagetto

'

Rialla e- 108 Id.
Idem > 82 Id.

1120 184640 1ß8 > 302 -40
1618 194 16 328 40: 517 56
1805 216 50 689 27 855- 77
2023 895. 07 4549, 10 492# 17

1070 140 40 1143 40 1283 80

1080 168 20" 873 > 1086 20
1960 235 20 >

396 89 60 »,
150 12 > >

2463 246 30 506 50 1558 40

730 78 80 . » -

1290 129 » - 318 > ,

24 2 88 12 > 14 80

647 65 14 286 > 350 54
507 48 64 285 » K6A 64

240 24 > 111 », 185 »

25 3> 26> 29>

139 Grosseto, li 12 marzo 1876. Pei Prefeito Pr¢eidenter PISAllI.



ŠËNTENZA. ggggggggggggg igt;¾ g3gg ggg ÐGRANDÃDI &¥INCOLO
Nella causa iMzialasi avaWtl ll trin i

~

,,,
r ing e to di rendite

$1"."&a'.°.RIS'JA l'tW 119TENDENZ Di FINÄNZA $N RORL e 42.¾ eo.

Levi Gattinara corrente in Vercell Sulla domanda delli si nori Fiorfin
', RA'.,'.""A"'.t¾."W at. Tensita di tagli di vinte a ano. o,v,•=a1••¿r-o¿,, =ig¿ggysotto il giorno febbgpia scorboprg Bi regio abto che nel giorno 20 tagrge ghojelmo Teatéra, 4116 bre 10 ant só00ne Passµo 48 terzonumer sentenza del tenore seguente: meridiaño, in una aala di qóistá &fendepsa, 47anti E asinorlatonienio, oc m To o, ello svincolo della rendita

Ën1Ìe's"ËaS'Z « A . y 14:egeitigit-«ouranno aser compiuti in age stagionî silvane con 1 '4 1 Debito re

lire milleottiocento in moneta svizzera secutive a partire da queÏIs li in i W• p teca per Ñamediante tratta su di una piassa svis- So il2asta Vegrà aperta egl prekso e lessivo di lire 47,800. dëtto liignoi o
r hò abbia, buone .referenze i 4 Ogni noncorrentitAR waegi tofrå Répasitai'e la gnedta Te- notatidó lá sáno

idhiars i i e del gihdiiño soremia provinciale a gargamia dellas a il de iiñó RBI pi zó A'lŠn&¡il 6ttrdatà' 2 e ridaWS
a edfibo della ilitta dogtumaet,3dotfð m eartelle di rendita pubblichMI ydrtator‡, ad ip biglietti Arppti coiso 10- aan cui di anandò pritna ed avanit
pena dell'arresto ersonale per mesi gale, e dovrà inoltle depositará per le spese Ñasi di parliÑa. gonsegne e gai tosa sili ricorrenti diest edteaeoutoriála resente nomostante hollandi dei tagli fliro 2000, e gliegil dþpositi verrannorestituititostp sche sarà sersioni e pubblicazioni

a l' ofere
¾aenza r o chiuso 11acantos ad 6000Migne df gudlÙ fatti rdal deliberatario, 11 guate non ficolo SB della legge aul

addetto a gueito trl'n per la -
pätfå prétàáddrée Ía kestitdsloh6 80 ilon dopo reso dellaitivo 11 dellberamento idi rt ohingale antineanza deBa presbate. e þfestata la télktiva etualdat. ... 89 iaWk.We a

Vercelli, 9 febbraio 1876. 5 Le oferte in aññidhW¾òn ýom «sdere udhori di Ere 100 elasodas, oggobibioni Mél e

ao iÛat Ï 14 r
Mi erà a delibesamento de on si avranitdà WRitte šÑkene di titÍe I thabil si ená

1379 An a o proc. capo. R pÑ¾14porfó à a fav e di queBo che avrà fatto la a

A Tiehiesta deHa B. Intendenna -di
tedito à ciatuigità gli iedábseinto ammissibile all'incanid 4! th om

finansa di Ancona, lo Pietro Rpggiani atofá ódfrtà în à¾iñ6xTo ãl prmãò ßël ifõ9tiëöfiãRëlibëiãiñóätõššti•öigila- ,¾iëlibiäië .

useiere del tribunale civile e correzio- diei gietal decorklbÊi a contare da quello deH'avvenuta agguidicazione, pur. 1124 ; DxrdrNO
nale Roma lo invitato il dig. Tofa chè tale oferta non sig minore del ventésiibó del prez O meÃasÍm0, O Bin 85- NOTA.a sto g r e na¯ raatita col deposito dbl decimo del prezzo oferto nelanodo detto di sopra- (26 pub5Naamiawp)
d'incognito omiciliq, residenzó e In questo caso saranna tosto pubblicati appositi avvisi per procedere at un Aldina Conti, vedova ¾i Ere
mora, a forma dell'att. 141 del Codice aubvó esjleritmento di ahta sul prezzo miglio& retta, nell'interesse (bi suoi B
di procedura civile, a firmare A conto Ín mancanta di oferta di aumehto, Paggiudicazione provvisoria diverrà de- nori Cesare e Gažlo katelli r
' le per l'anno 1875 aela salva la superiëre approvazione. se &MM& di

a v ra re e lo stŠslho na o 7• Il quederno d'operi contenesta la perisia dei tagli popti in vendita,
on tt ereæreizzaz d

torio di giorni cin ue lire 76,965 15 aon che I patti e le condizioal Ghe debbono iegolare 81 contrat) , sono Wi-' Debito Pubblico della rendita di
all'Erario nazional Direzione ene- bili presso l'uflicio del Registro di Terracina e aall'allicio di quest'Intendenza 200 eadagna. Lapriana inteststa a
raledelle imposte di te, lire 06 dade ore 9 antimeridiate faite<4 ipourecidiane, rptta Camilio fu Ginéeppe di Stfa
alPAmministrazione provincial e lire Roma, addi 8 marzo 1876. u 21 m 1863 1 Itra alla

1269 - R Segretario: FIORI si 413tradella la sta7
e ab (2· pubblicazione) 1 náW 19 L'e."A '

PREfiTiitt SEig NOVNCIA NSifdBRI ,5
oe elÏ'an idetta somata Rih98;016 14 11 aignor ingegnere tav. Leone donin ha gua¾tik diatomifdstr4tfib delegat¼ po¾ e.
al 30 apri

ro .1870.
della Boeietà piòúlötiicòdafþanifera Sakha lia prepèntalp Â¿mauß¾pegotte- gy

n e
Rom

nere la govrana ooneessionaalglla numeža dialigpito detta Aput &•guas, sits telle, a fatte lá voluta opp1881 PIETRO REGGIANI useiere.
in territorio dei comuni di Iglesias e di Berbatin, circondario Silglesiás,ino- signor cahèelliere¾el tribúnaliff

. Vincia di Cagliar già dichiarata scoperta e woneessibile een teoreto ministe- ra, nel termine stabilitoVenðila giudiziale in Viterbo" riale del 30 dicembry Jß74;aß þtanza dellp Società medesima. 1
e.
& CON A.(26 pugNiccioné) % norma dell'ag. 43 della legge 20 novembre 1859, n• 3755, -Gi'9þl•ta ciò a

INA TI VB

presentato sentenica fibþ11- opio 44 della citata legge. Ïl marchese Tancredi Boncata da q udatp il 10 dicembre Ig chiesta congesaione eóthpfen'derà ug'ge¼naione di ettari trècentoquaran- Sorbello, domiciliato in Pern1874 ed il ereto didenziale la data tonove 44m ^*A utneinuna (349 ß5), aanmithts dal poligono A. 2. D. D. E. pubblicamente nota che,
a l a r F. .

e esto con linee os dott dalla Società a e

Luigt Del Monte di kerta, inca I lati di questo e Doe sono tilinoi ‡ñ eccezione Ñ Ur KJ ed JÂ ßorbello situatA nel comua 4sarà aperto sulle ofekte eàibite a nþt determispti enl gämmigo di Áfazzaccara• ‡ige,provingia di, Per q t'glma di legge dallo 4tesso Holaioni e I wertigi del poligono cadono rispettivamelite in: nommata Pischienon e nè pni
e 11 A; Ponto viciao4119 ,640004 401 tio Manopzii nel rio]Inmeniepido. I #ig a &

ridiane, in 5 lo ti: otto. Terreno B. Sommità del colle Nagargio Pistis.
seminativo, vitato in to, Icontr444 C. Sommitå di en piccolo coße forniato. gl écisti sopiástante al maximino di
ozz n S'A um i eli colle Guardia su Conttaria. -

a eengo 4 à odies old

voc. .Roce pa524 4•Iotto. Ter- E. Spigolo N.-E. di casa Caput Acqués•
, , .

Il tribunale civile d'Ivrea a
reno vi vato idem, contrada F. Spigolo R.-E, di casa Seddargiu• '

stanza della Rosa in Gius o
S. E , mappa nn. GI, 65, 46, 74, 612e G Incontro del canale de sh Cumbuled4ú eolla stra4a di Cáput Actuas. riva, moglie di F4rt6ro
61 ravato 41isonuo canone di 11re I. K. Ponti presi sul cammino di Mazzácoalta.

,

residente in Ba, anízhessa a

2ûascone 5 o . i 4
M ny H. Panthicino all'incontro del cammino di Mazzgeogra ed il rioM4ntoid• 187 ano'd ere inbdal

numero 103 sub. 1, 026. E com- Por indicare i Imati A. B. C. D. G. K. I. IL vennero eretti dei pilahtrini bre mese ultimo scorso delpratore non éd ^eg e agli obblight trachite della sezione di m. Ojl5 per m. 0 80, che sielevang. 44 unar gaor bretore del
espressi nel e tolato esiitente nella di Ih. 0 50 dal su lo; detti puastrini sono surmohtitz da una piramide solo di aianinbre à
cancelleria tribupale di Viterbo, drangolare e porthno al noto segno del martelli in*eroce e le corriegon sull'assenza della atterins
soggladere SIla tivendita a suo rischio lettbre del þiano. Nei rimanenti punti E. et F. abbastabza individuati di lor e segnatamente se won ai
come agli avvisi in stampa. natúra si credette inopportuno porre dei þilahtrini limiti·

· dimora della inedesima.
Viterbo, 24 febbraio 1876. Cagliarl, addi 30 gennaio 1876• Ivrea, 28 gennaio 1876' L1194 AVV AxanLocanvanz. 1213 D Frefe#o: FASCIOTTI. 1205 Var.a cans. 40
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REGIA PRJ¤FETTIIRK
DELlaA PROVINCIA Di CAINANISSETTAAvviso di' reineantoa

In seguito al provvisorio deliberamento delPappalto pqr14provvlsta di quin ARISO NA8ta por Set0Rd0 ÎBCRal0.

Quintalt200 AI gresto diL 27 59 per quintale fibassati del 5 010 huo a ¾ase (ell'heta di fire 13,100, glastá il progetto approvato dal Ministero
I&. 1500 id. L. 27 65 id. 14. id• dei Lavori PuhBlfet con letters 4 febbraio 1870, n. 010&B05; nella inteRigenza

.
Il grano dområ essere del rondelth ddll'4xnQ 18'l5, cosidreje al campibig 94i- ehe ei fara luogo alPaggiudisagione dello appgito qualunque sia il numero dei

51Lanti gìesso qupstaDirezionè algaço nettp per esdan QRolitro 404 minóte oogeorten‡i e dellacofferte.
Webilogramati 75, e dovra averetattiireiinisikindicattpéf egpitgli d'agliálto, Per essere ammessi alPasta oceorre:
Tvatti e condimioni sono quelli atessi pubbligati col primitivo avvisa d'atta 14 Presentare un certificato di moralità rilasciato Galigatorità del luogo di
del 4 dorrente mese. domicilia del eencarranti, non che tutt'altri documenti presoritti dalFarticolo 2,
I capitelt d'appalto generali e parziali gana visibili in tutte le Ðkemioni di esp. 1, del capitolato generale;

OotninissariàtoMilitare del Regno. WDepositare pressa Ptincia ove si terrà lo ineauto una somma dijire 1600
lii questo retäeanto a deliberamento. sarà esiinitive quand'anche slavi na in numeraria o la biglietti di Bane& Nasionale od in rendita del Debito Pubs

solo-ofetente, e nel-caso di presentazione di offerte per ribassi, seguira' afa blico ak eerso del giorno del dèposite da valere como eanzione provvisoria a
W«td it chi éeh propriä ðñatta segrete avrà litoposto un Insggiore ribasto. guarentigia delPasta. Le somme in tal apodo depositate saranno restituite
Gli aihiranti alPiïnpraak nèi essere altitueest a preséritate i Ioro partiti Ro- Repo termibati gli inoanti, ad eeúe:iione di quella spettanta al deliberatario,

vranho ifmettere glia Diredene che procáte allfaþþalto la tinétats dófhþW ohe verth ritenuta a tnani delPAmministrazions sino a che non sarà stipolato
Vante il depoeito provvisorld fatto nelle Tesoterie prbMuciali della, somma di (I contratto d'appalto;
Ure 200 per ogni totto di quigtali 100 per eni intendono fare offerfli, chè gèr i à• Piestarsi dalfaggiudiestatio défiáltivo una canzione egafvalente ad una
(elibbratati sark poi convèrtito in osusione definitiva sedòñño le Vigoñíf Pfe- inessa annata del eanone di appalto depurato dal ribasso d'asta, che potrå
44rWioni. esser4 faga in numeraria, in biglietti dellä Bateä Nazionale,qd in tendito del
gdalore detti deponiti vengano fatti col inezzo 41 eidélle 841 Rebith Pub- habith Pubblico gi válore di I)orsa del gioi·ño del deposito; -

Êeo del Regno, tali titoll non saranno ricevãÉche pel;¼ore raggnagliato a & Conformarii in fine a ttttte le condizioni espresse nel relativi capitolati
quello del corso legale di Borsa della giornata antedetente à quellá Ìh ani èpeciale e generale, che si trovano visibili tutti i giorni nelfullicio di Pre-
Verrà fatto lÏ iepoéitä. Tettui·&.

.

LPortin dovramte essere presóstati su cartà filigranath col bollo da lire Seguito il deliberamento ne sarà data notizia al pubblico con aÿÿosito av-
Una, debitamente firmstf e sliggeHati. Visd, hel quale sakà liisata la Redoereusa del fatali che sarà di gioral 15 a
14 offerte non sugg¢llate à condizionate sar*BAo respinte, e non saranno datare dal di del deliberamento.

animesse q¶eße fatte per VIA tèlegrailes. Caltanissetta, li 16 marzo 1876.
Shrà fueoltativo agli aspitanti SH1mgrega di presentarè i loro partiti sug- 1385 Il Begretado duegato: GARRONI.
llati a tutti gÌi allisi di Direzione o di ßqsione di Uninmissariato Militare.
Di questi partili però sarà tenute conto sole quanda arrivino e questa I OSPITALE PASSI DI CALCINATE
ezione ufficialmente e prima delfapertura delPincanto e siano corredkti della PROVINCIA DI RERGAMO
Ricevuta delPeffettuato deposito provvisorio.
Le spese tutte inerenti agli inantrer ny cargrumor Avviso aumento del ventesisto.

topia, di diritti di cancelleria, di stampa, dí pubblicazione degli avvisi d'asta e Caleina a el e lPa d taSb 84

Padova, 18 marzo
Per detta Bireziono Gandoë§o, provincid di Bergamo, e Capriolo, provincia di Brescia, della au-

1407 n syt¢enenu comunissario: GANDINI. perficie di ettari 129 8& 80, colla tendita cènsuaria di lire 8017 40.
Si rende noto del pari che,in relazione alParticolo 8 del saceitato avvlso, il

MUNICIPIG DI REGGIO NELL'EMILIA
AVVISO.

Nella 16 estrazione a sorte di Titoli del Prestito musicipale 1874, fa fatta
in sedata pubblica nel giorno 1• del mese corrente, colPassistenza gnore-
Vole Commissione d'apimortizzathento, uscirono dalPurna i numeri Ïatolf
Ani appresso descritti il valore nominale dei quali sarà pagato

da questo te-
Borrere municipale ag$i esibitori dei Titoli corrispondenti nel giorn $1 del

prossimo mbse di marzo, assieme al distius dei frutti relativi.
Giusta il disposto dalPart. 11e delle condizioni del suddetto Prestito, i,Titoli

80rtitt rest ranno infruttiferi dal giorno 81 marzo suddetto.
Protraen osene l'esigenza oltre un decennio dal dì dèlla sortiziong lasomma
orrispòndente al loro valore resterà a plena e libera disposizione del Co-

mune, il quple rinnoverà in ogni anno del decennio le opportune dilligazioni
co 1

to i n presi nella suddetta estrazione a sorte per la 16 estibzione

ordinaria per L. 28500, ne furono, nella stessa seduta pubblica, ammortizzati
Altri per L. 7000 acquistati dal Comune, del quali ancora si traserivono i 80-
meri gel seguente elenco:

Distinta dei Titoli del Prestifo18M da pagarsi alli 31 marzo 1876.
ESTINZIONE ORDINARIA.

Titoli della sorte 1• da I., toeo - N. 224, 287, 579, TST, 719, 832, 888, 904,

932, 934, 1098.
24- Id. da L. soo - N. 40, 100.
Ed. 14. da L. 2eo - N. 6.
Titou della serie sa da L. Igoo - N. 249, 289, 416, 487, 519, 619, 126, 804,

848, 992,
14- 14. da I.. Goo - N. 12, 28, 85, 56, 87, 161, 361, 446, 469.
Id. 14. da L. soo - N. 154, 278, 320, (19, 482, 447, 456, 534, 708.

ESTINZIONE STRAORDINARIA.
Titoli de11a Serie ga da 14. 1ð00 - N. 994, 995, 996, 997, 998, ,M.

Reggio nelfEmilia, dal Palazzo di Città, li 8 febbraio 1876.
D Stadano

D ßogretario
G. F. GHERARDINI, 1896; C. Fannant.

termine utile per presentare uq'oßerta di aumento non inferiore al ventesimo,
scade alle ore undici antimeridiane del giorno 28 marzo 1874
R espitolato e gli altri documenti relativi alPasta si trovano a Qisposizione

del pubblido nella segreteria del Pio Luogo in Caleinste.
Li 14 marzo 18Ta

Per il Presidente -E Conimissario: ENRICO BAFFI,
1862 D Begretario: Avv. Luxor P4ssr.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE RI ROLISE
Avviso di prenanelato dellberamento.

Si fa 0640 che essendosi oggi proceduto a questo unicio di prefettura agli
atti d'incanto per 10 appalto deHa costrusione 4el tratto della strada pgovin-
ciale da Ronefro per Rotono e Montelongo al Piano Cantalvpo sul Saccione,
Pappgito stesio è rimasto preparatoriamente deliberato al signor Federico ,

Baranello, figlio di Carmine, diFerrazzano, col ribasso del due per cento sul
presso di lire 258,590 49, che è quello del progetto aumentato del 15 010, ossia
per la somma netta di lire 253,418 68, e sotto le condizioni riportate nelPav-
viso d'inoanto del 22 febbraio p. p.
Si notifica altreal che a mezzodi del giorno 81 del corrente mese di inarzo

scadranno i fatali per potersi offrire il ribasso aos minore del venteelmo del
prezzo risultante dalPavvenuto deliberatnento; avvertendo che le relative of-
forte dovranno essere secompagnate dai certificati di moralità e d'idoneità

degli offerenti, e dalls dichiarazione del seguito deposito di lire 10,000 neBa
Tesoreria provinciale per la cauzione provvisorist in conformità del detto
manifesto del SS decorso febbraio.
Il progetto delPopers, e i relativi capitolati di appalto sono visibili in que-

sta segreteria deBa Deputazione provinciale in tutti i giorni durante le ore
di uffisios

Campobassos 16 marzo 1876.
Per la Deputazione Provinciale

1388 N BegrgaWo capo: A BICCIUTI.



H¾ SUP1%EMENTO ESERZIONE ATM GAZZETTA REEXCykT.1c ßELREGNO µITAI TA

HTENDHHRENHR ELI,1 PROWSI IDM1
AVVISO D'ASTA (N° 617)

per la vendita dei beni pervenuti al Domanio per efetto delle leggii luglio 1866, num. 303ß, e 15 agosto 1867, numero 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. «del giorno 8 aprile 1870, nel-

Pufficio della Regia preturajn Anagni, alla presenza di Ago Àei mem-
bri della Dommissione provinciale di sorvegliangg, ,co1Pintervento di un
rappresext4nte delPAmministrgzione fipanziarla, si procederà ai puþbÌicí
meanti per PAggiudiçaaione a favore delPultilgo.migliere ojFerente dei beni
infradesoritti.ramasti invenduti ai präcedenti inctati sottoindicala.

CONDIZIONI PRINCIPALI.
1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente perciascun lotto.
2. Ciascun oferente rimetterà a chi deve presiedere Pincanto, od a chi

sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà
essere stesa in carta da bollo da una lira.
8. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del depositodel decimo del prezzo pel quale è aperto l'inoanto, da farsi nella Cassa del

ricevitore demaniale; e quando Pimporto ecoede la sommadilire2000, della
Tesoraria provinciale, m ogm caso presso chi presiede all'asta.
Il deposito potrà essere anchejn4itoli del Debito Pubblico al corso di

Borsa pubblicato nella Gassetta Ufßeiale.del Eegno del giorno precedente aquello del deposito od in titoli di nuova creazione al valor nommale, a

4. L'aggingliopsique avrà luogo,a faygge di quello sehe avrà fatto lami-
gliore offeriia la aumento.del presso d'ipcento - Verificandosi il easo digap
> più offerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano ofpyte mi liori, si
errà una gara tra gli offerepti- Ove non consentissexo gli oferen i di ve-lire alle gara, le due offerte egnali sãranno imbussolate, e Pestratta si avrà
er la sola effica! e.

5. Si proceteràper Paggiudicazione quand'anche si presentasseunsolo tif-
ferente la sui oferta sia per'lo meno eguale il presso d'inoanto.
6. Baranno ammesse anche'le oKerte per procura nelmodo prescrittodagli
articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 2852.
7. Entro diecigioxxi4alla seguita aggmdionsione, Paggiudicatario dptrà

depositare la somma pottoindienta nella colonna 9" in conto delle spese e
*asse relative, salva la successiva liquidazione.
Le spese di stampa etaranno a eatioo dei deliberatari per i'lotti loro ri-

ppettivamente aggiudicati; avvertendo dhe la spesa d'inserzione mella gas-
petta provinciale t solamente obbligatoria per quei-lotti il cui prezzo d'asia
raggmnga osuperi le lire 8000.
8. La vendita è inoltre vincolata allaosservanza delle condizioni contennte

pel capitolato generale e specisie dei rispettivi lotti; quäli capitolati, son
che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, maranno visibili.tnttil
giorni dalle-ore 10 antimeridiane lille ore 4 pometidiane nelPufRoiodel Be·
gistro in Anagni.
9.,Non sarapne ammeanianceassivi aumenti sulpressodelPa

°

10. Iso pasaixità iRotecario gravanti .gli stabili rimangono a carico
Demanio, e per quelle dipendenti dai canoni, censi, livelh, eco., è stata
pypyggggmente 14 4911xxione del ,corrispondenite capitale nel
11premo d'asta.
ATVREMNßW, Si PKO40.AAYA Ai $0TWigi ÀGgli ArŠÀ001i302, A03, 404 e A05 Æ

Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth del
Pagta od allontanasser.o gli accorrenti con promesse di danaro o con s'lk
mezzi sì violenti che di frode, guando non si trattasse di fatti colpiti da.pl
gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
Dasesygroita exx .Bymy PREZWO l¾®¾Ë

in misura in n a di
e ne le ese ultimo

DENOMINAZIONE E NATURA legale locale incanto d ete ta se
Iss a 567pp10

1 4562 4916 Nel comun9 di Anagni - Provenienzadal Capitolo Gatted: le di Santa

m mappa sez. VI, n. 279, con Pestimo di sendi 134 75. Afûttato aMgn-
cini Aventino - Terreno seminativo, in vocabolo S. Salvatore, corifi-
neate coi beni di Silvestri Faa Giuseppe, della Cappellania di Loreto
in Acyto, di Zagretti Gaetano, di Ansellotti Luigi, di Magni Alessan-
dro, e con quelli del Monastero della Carità, in mappa sez. VI, n. 82
(anb. 1, 2), con Peptimo di acudi 853 50. Affittato a Pasta Pietro
Paolo. Totale estimo scudi 988 25

. . . . . . . . . . i . 30 45 50

2 4568 4915 Nel comune come sopra- Provenienza come sopra - Terreno semina-tivo, in vocabolo Casale S. Salvatore, confinante coi beni di Silvestri
Faa Giuseppe, del Seminario di Anagni, del principe Gabrielli, e
colla strada, in mappa sens. VI. n. 188, con Pestimo di acudi 730 28.
Affittato in parte a Torroni Pietro, ed in parte tenuto ad economia.
- T tr.e.no seminativo, in vocabolo 8. Salvatore, confinante ooihäni
di Silvestri Faa Giuseppe, e colla strada, in mappa ses. VI, n. 182,
con Pestimo di scudi 112 57; affittato a Colacicchi Pietro.lotal,p.
estimo scudi ß42 80 . . . . . . . . . . . . . . . -. . 28 > >

3 4564 4912 Nel comune come come sopra - Proveniensa come sopra- Terreno '

seminativo, in vocabolo Varreno, ponfinante coi bem di Conti An-
drea, del Rio deBa gala, e colla strada, in mappa ses. VI, n. 169, con
Festimo di scudi 95 85; affittato a Ceccarom Venanzio - Težreno
seminativo, in vocabolo Varrano, confinante con altri beni delCapi-
tolo, della Confraternita den'Annunziata, in Sant'Antonio, e colla
strada, in mappa ses. VI, n. 164, con Pestimo discudi 67 12; affitiatio
a Benzetti Claudio- Terreno seminativo, in vocabolo Varrano, con-
finante coi beni della Collegiata di ß. Andrea, della Confraternita
delPAnnunziata, e colla strada, in mappa ses. VI, n. 184, con festimo
di scudi714 80; affittato a Pasta Pietro Paolo. Totale estimo scudi
87727••.................... 126950

4 4565 4862 Nel comune corde sopra - Provenienza come sopra- Terreno semina-
tivo, vitato, olivato, in vocabolo Preturi, confinante coi beni del Se-
minario di Anagrii, con altri beni del Capitolo, e colla strado, in mappa
sez. VII, n. 98, 99, 400, 401, con Pestimo di scudi 236 93; affittato
con altri beni ad Anzellotti Angelo - Terreno seminativo, vitato,
olivato, in vocabolo Preturi, confinante con altri beni del Capitolo e
colla strada, in mappa sez. VII. n. 100, con Festimo di scudi 88 43;
affittato con altri beni a Pasta Pietro Paolo - Terreno seminativo,
vitato, in vocabolo Pastini, confinante coi beni del Seminario di Ana-
gni, con altri beni del Capitolo, e colla strada, inmappa ses. VII,
n. 101, conTestimo di acudi 288 20. Giò tenuto ad economia - Ter-
reno seminativo, vitato, olivako, in vocabolo S. Croce, confinante coi

804 55 14824 41 1482 44 700 m

o

280 > 18867 41 1886 74 650 m o .

126 95 18855 22 1385 52 650 m ca
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beni del Seminatio diAnagni, della.collegiata.4i S. Areixes,.e colla
stra,44,in myype se VlI, pum.107 , 2), 108, ß99,.con l'estimo di
sendi 186 11; Affittato goù altti hem a Rensetti Claudio. Totale
estimo sendi 749 67 . . . . . . . . .. . . ,, ,. . . . .

7 26 60 72 66

5 4566 4866 Nel comune come sopra - Provenienzamome sopra -'I'erreno semina-
tivo, iin vocabolo Saloiatella, o1Eola de11ago, confinante coi besi dei
frakelli Cipriani, Ri-Gismi Arcangelo, altri beni del Capitolo, e colla
strgda, in mappa ses. .III, n..100, 101, con Deatimo di scudi SS 02;<
affittato con altri beni ad Anzellotti Angelo -- Terreno seminativo,
_ix-gaeabolo Arno.del fango, confinante coi beni di Azubrosi Francesco,
del principe Gabrielli, di Regni Alessandro, e:nol fosso, in mappa
pg. IV, p.JSO,gn l eagjgp gi s.oggi.42 27 - Terreno seminativo, in
vocabolo Arco (elÃago, ponfigante coi heni.di Gimi Atoangelo e dei
fratelli Cipriani, e cop strada, inmappa seg. III, n.,99, con Pestimo
di scudi 26 72 -- o saxpinativo, in vocabolo Fratta Rotonda,
confinante coi benz CoHegiata di S. Andrea, della Confraternita
dell'Annunziata, dei fr elli Cipriani,del principe Grabrielli, diMagni
Alessandro, e colla strada, in mappa sez. III, ñ. 93, con l'estimo di
scudi 552 49; affittati a Pasta Ferdinando. Totale estimo.soudi 660 50 21-64 a 316 40

6 d567 4914

7 4568 4911

I

8 4569 4918

1 el comune come sopra- Provenienza come sopra - Terreno semina-
tivo ed a bosca, in rpeabolo Tarranera, o Valle di S. Maria, confi-
pante ooi beni del eqmune di ha ', del duca Lantre, polla strada,
coi fósãi, in mappa ses. I, num. 5 53, con l'estimo di.sendi 143 II;
affittato a Geocaropi lgnazie - erreno seminativo, in vocabolo
olle ßaapi)¾q, continante _eoi beni di lyestri Faa Giuseppe, colla
strada e col fosso,mmappa ses. I, numero 40, con l'estimo di scudi
167 05; afBttato y Pasta Pietro Paolo - Terreno seminativo, in vo-
cabolo Casale del Re, confingnte. colla strada e col fosgo, in mappa
ses. I, n.'81 (1, 2), oon Pestimo di scudi 278 87. Tenuto in parte ad
econoinia. Totale estimo sendi 589 03 . . . . . . ,. .

. . . .

Nel comune come sopra -- Provenienza come sopra- Terreno semina-
tivo, in vocabolo la Sala, confinante coi beni di Traietto Niccola e
colla strada, in mappa ses. VI, num. 104, 105, con l'estimo di scudi
841 65; affittato a Catena Angelo ed altri -- Terreno seminativo, in
vocabolo Mola diOnlleaMontacolla.whentdel duca,
Lante, di Silvestri Taa Giuseppe, della Massa Capitoläre, del Collegio
dei Beneficiati di B. Maria, e colla strada, in mappa ses. VI, n. 111,
colPestimo dì sendi 95 40 ; affittato a Massoochi Gaetano ed altri -

Tert seminatiya, ip vocabolo Mola di Colle, o Monhe-Colle, confi-
qi
~

di BilXesþriFy Giuseppe, di Appolloni Pietro, della
del flagrpmento, p colla stradp, in mappa sez. VI, n. 6,

con l'estimo 3i sendi 12$ 87 i iffittato a Öatána Angelo. Totale
es¶imoseng56642 ......... .......

Nel comune come sopra - Provenienza come sopra - Terreno semina-
tivo, in vocabolo Prato Acquaro o Ceraso, confinante coi beni di
Gizzi Arcangelo, di Vitozzi Giuseppe, e colla _strada, in mappa se-

zione VI, n. 75, con Pestimo di sendi208 03; affittato a Petetti Pietro
- Terreno seminativo, in vocabolo Fontana Mignattara, confinante
coi beni di Gizzi Arcangelo, degli eredi Ambrosi, della Parrocchia di
8. Pänerazio, e colla strida, in mappa sezione VI, numero 71, con
Pestimo discudi 294 82; afâttato ad Anzileoni Giovanni. Totale estimo
scudi 502 85 .

22 95 > 229 59

8>> 80s

12 75 » 197 50

11083 08 1108 80

10085 26 1008 53
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1270 Rama, addì -13 marzo 1876. L'Imendente: LANCHET L'I

INTENDENZA DI FIlÑANZA IN AQUILA INTENDENZA DI FINANZA IN VEROWA

Rol presente avviso viene aperto il conco o pel conferimento de11e rivendite
n• X, situata nel comune di hisegna, frazione di S. Sebastiano, assegnata per
18 leve al magazzino di Avezza o, e n. 2 in Lucoli, frazione di Pescoli, asse-

taata per le leve almgazzino di Aquila; la prima del presunto reddito lordo
i lire 400 e la seconda di nuova istituzione.
Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

n. 2336 (Serie 2•).
Gli aspiranti- dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

Rose dalla data della inserzione del presente nella Razze#a Uf#eiale del

Agno, e nel giornale per le inserzioni giudiziario della provincia, le proprie
Istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certifleato di buong

tondotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti

00mprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese

la considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

eessionari.
Aquila, addi 14 marzo 1876.

1875
.

L'INTENDENTE.

N. 6297-881. AVViso di concorso.
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle riven-

dite di generi di privativa nu. 2 ed 1, situate nei comuni di S. Martino B. A.,
frazione di Mambrotta CA del Ferro, e Velo Veronese, e dei rispettivi presunti
redditi lordi di lire 198 49 la prima, e 705 40 la seconda.

Le suddette rivendite saranno conferite a norma de1R. decret07 gennaio187ð,
n. 2836 (Serie 24).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazze#a Vfßeiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta con bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei documenti compro-
vanti i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande presentate alPIntendenza dopo quel termine non verranno prese
in considerazione.
Le spese di stampa e di pubblicazione del presente avviso staranno a carico

in parti uguali dei concessionari.
Verona, 11 marzo 1876.

1336 L'Intendente; A. FERRABI.
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INTENDENZA DI TIlfANZA IN PADOVAMINISTERO DEX t.AVORI PUBBLICI
Avven appait..

IREZIONE GENERALE DELLE OPBilB IDRAUI,ICIII 12 eseo..rone «eiiset. s sei n. «eeeeto dei y gennaio 1876, n.asas (eerie
dovesi procedere all'appalto della rivendita n. 510nelcomune di Ÿ&dova (0

Avviso d'Astä. frazien ei vaaovi, Flassa cavon,r.,ael eireenaario at raaove, nelin ·

AHe ore 10 antimerld. di giovedi 6 aprile p. v., in una delle sale 41 quenWMt. 81 P44dv#, a del grehunto féidito annho 10žëò di L: 888À 18.
gistero, dinanzi il direttore generale della opere idragliche, e presso la R9gia A tgle effetto nel glorgo 90 del IQèse di aprile anne 1876, WHe orð 11 Antim.

çanto peHo
Gli obblighi ed i diritti del deliberataria sono indicath da appodito 049180,Appalto delle opere e promiste occorrenti alla costruzione di, na late ostensibile presso 11 Miniatero dell.« Finama (Direzione Generale delle

Barichina o muro di sponda in muratura (ungo la spiaÿgia di GabeHe), þressa FIntendenza di Finanza e pressaPailicio di vendita dei generg
ßenta ¥arta all estremità del Canale della Giudeccapresso la ste- ai printiva.

. Ilappalto sarà tenuta Golle nortadefðrmalità etabilito dal regolainente sullzione f¢rroviaria marittima di Yenessa, per la presunta somma, Contabilità generale dello Stato,
soggetta a ribasso d'asta di L. 740,000. ontoro clie intendessero aspirare al conferimento at dette esereiste govkanna
Perciò ealoro iquali vorranno attendere a detto appalto dovranne, meg in. presentare imel giorno e nelPorg saindicita, ût piegÒ BuggeHa,to, la loro offerta

dienti giorgo ed ora, presentare, in uno dei suddesignati ufizi, le loro oferte, in ind tad t' a à in Pa ova.

a ) b 14 t rit a q '
r a carr ab i. e ge héra pg o

§erati a quello che dialle due ante risulterå il migliote offerente, e già a pig, g. Esprüngre in taite 14ttere l'annmo canpge okerto
¢plità AL otette, þxichè sia siato engefAto ð raggiunto û Emite ruinimo di 4. Isseere garantitempdiagfe deposita 44 Hre 858 21, eerriipondente 41 A

glþassa stabHito daHa scheda mbaisteriale. cimo del presuntivo reddito suesposto. 11 deposito potrà efettuarsi is a

L'iulpres4 resta vinholata au'4sservanzà dei capitol*ti d'appalto gaaeràle e mðžario, is vaglia o bupni del Tesoro, ovvero in rendita consolidatt itál
gpecigla in data 20 agosto 1875, ammessi dal Consiglio di Stato in sua alu- ealcolata al presso di Borsa deRacapitale del Regno,
ganz el 17 marzo 1876, vlaibili assieme aHe altr¢ carte del progetto gel & Essere torreiste di un dood iento legale comprqtante la capacità di o

la o r uno tr p n tostome klan are consegna, per date
à i

too oe n a

Gligspiranti, per essereammelisi alPasta, dovranno nelPatto della medesima: aan avvenute.

Wa1•it Iresag r leertlûcati d'idoneità e moralità prescritti dalfarticole 8 del
o o og o o e

2• Egibire la ticev*ta di úna delle Casse di Tesoreria þrovinolale, dalla canone maggiore, semprechè gig eggeringe ed almeno egnale a quello porta
quale risulti del fatto deposito interinale di lire 30,000. dälla scheda de17Asmgnistramique
La cauzione dennitiva è di lire 5000 di rendita in eartelle al portatoré del fieguitA l'aggig410Azione saranno inmiediatamente restituiti i depositi ad

1)ebità Pubblico deHo Stato. altri aspiranti. Qgello del ¢eliberatario estä. trattenuto Ano al momento dell¢
R deliberatario dovrà, nel termine di giprni otto suecessivi alPaggiudich- e glantoge el tra della prestazione della cauxione stabBita dalfar

r il e se a
, uno dei suddesignati uñizi, oWerte di d- Sarà ammessa entro il termine peientorie di giorni 16 Pofferta d'annica

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimq, resta stabilito a giorni non taferiore al ventesimo del presso di aggiudidazione.
quindici successivi aBA data delPavviso di seguito deliberamento,il (dale sarà Saranno a carico del deliberatario tutte le speseyet 14 pubblicazione deg
pubblicato in Roma e Venezia. artist d'appalto, queHa per la läsetzione det inetesitni nella Gazzetta gpolaw
Le spese tutte inerenti aH'appalto e quelle di registro sono a earice del, del Regno, o nel giornale della provincia (quando 116 sla il caso), le spese&

l'appaltatore 14 stiputazione del contratto, le lesse governative 4 nuelle di registro e boll
Roma, 19 marzo 1876. L'Amministrazione non garantisce 41 nuovo appaltatore il laeale in cui

stabilita la rivendita, ma solo 11 diritto di eserclíarld lieue località adiaÀPer detto Minister0
e che presentina le medesimo oondizioni, aHorehè sia provaga Pimpossibili1877 12 Caposezione: M. FRIGERI. di continuare resercizio nel medesimo locale.

Padova, 8 marzo 1870.
INTËNDENZA DI FINANZA IN PIACENZA 1890 L'Intendente: VERONA

Col presente avviso viene aperto 11 conchrso per il conferimento delle quato
iro seguenti rivendite:
.
1• Rivengita n. 1, sit11ata nel capolttogo del egtimne di Besenzone, essegnata

per le leve al magazzino di Fiorenzuola darda, e del presunto reddito lordo
di lire 22& -

20 Rivendita n. 4, situata a Pradovera, frazione del comune di Farini d'Olmo,
assegnata per 14 leve atmagassind di Egttola, e 4el presunto reddito lordo
di lire 188 11.
So Rivendits n. 6, situata a Cogno S. Bassano, frazione del comune di Fa-
rlni d'Olmo, assegnata per 10 leve al ningassino di Bettola, e del presunto
reddito lordo di lire 190 24.
i* Rivendita n. 5, altaata a Travazagno, frasjone del comune di Carpaneto,

essegnato per 10 leve al magassino di Fioressaola d'Arda, e del presanto
reddito lordo di lire 325 72.

'

Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto i gennaio 1875,
numero 2588 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranna presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla date de1Pinsersione del presente nella Gazzetta Utgoiale del Regno
e nel giornale per le 'pserzioni giudiziarie della provincia, le proprio istanze
in earta da hollo da centesimi 50, corredate del certificato di huona condotta,
della fete di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute alPIstendeas4 dopo citel ternline nog saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicasione del presente avviso stataanea carica dei con-

cessionari.

INTENDEN2A DI FINANZA IN CUNEO
Col presente avviso viene aperio 11coneersaPol conferimeyto delle segue

rivendite :

Castelnuovo di Ceva, assegnata per le leva dei generi Si magazzino priva
di Ceva, del presnata reddita lordt di lire 14
Envie, assegnata per le leve dei generi al magassimo privative 41 ßal

del presunto reddito lordo di lire 100,
Fossano (frazione S. Lorenzo), assegnata pet le leve dei generi allo 89

alPingrosso sali o tabacchi di Savigliano, del piëànnto readuó lotdo di Uro 1
Mombarcaro (frazione Bragioli), aisegnata pet le leve det generi al

tino privative di Ceva, del presunto reddito leido di life SŒ
S. Dalmazzo di Tenda (frazione di Tenda), assegnata pér le leve ðo! IÀ

al magazzino privative di Cuneo, del presunto reddito lordo di lire 100.
Le rivendite saranno coniëfite a norma del Regio decreto 7 genua¡g 1

n. 2836 (Serie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a quests Intendenza, nèl termine N

mese dalla data deB'insorzione del presente nella Gassetta tripelais del
gno, e nel giornale per le insersiont giudiziarie della provincia, le
istanze in earta da bollo da centesitai 50, corredate del certiñosto di
condotta, della fede di specehietto, deRo stato di famiglia e del
comprovanti i titoli ohe potenäero militare a loro favore.
Le domande pervenute alPlatendenza dopo quel termine non saranno PY

in considerazione. ;

Le spese della pubblicazionedel presente STviso starange a carico 405
eessionari.

Piacenza, li 17 marzo 1876. Cuneo, addi 18 marzo 1876.
18W L'Intendente: BOMEq, 1899 L'Intendente: ßANGUINET '
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so d'ore JROYINCIlpi M&NTOTA 9)¾µ¾ I OligeA
GiuntallprecedenteavvisoindataAfebbraÏo p. p., nel giorno §5 delld

li UNE GLIERIA DIOkP .venasi e ••ÑÑ pubbHR
agalto 49 paitura dellagiata, della b e di tat i altri

aik d' A. a t a. (°,¶i r la manuten a aene au-

si M11eo th a dog#aantaa a anmere asom - emellamesesima rianitava misBor eserente a signor Valentint Pietro, e eni
gio gggs, avgti JI 'direttare territoriale d'Ar- venne aggiudioato l'appal al pg gi annue lire 87,471 29 in tonfronto 48

sam=:=:=h en v me ettenere ulteriore lioramento alltofért#

Is introddMinna si 44th agt mag IÁl della stes'sa Direzio e• Ðaus Residenza mdnielpale, Gongaga, addi 16 inarso 1876.
Ela mondizioni d'airpaltomono presso la Direzione y detta nel logle 1394 Il ßegretarib comsmale : R$BUCCI doth, DABM).

Sono ûseati a'gioral 46 i fatali per il kibibeo del V4hteslino dddhikibliifial INTENDENEX ÐI FlNANZA IN TENBZIA
messoil ¾ël klornö dekdelibbramento.
Il delibennatale a 4 i migliore oferente il quale nel suo N. 8879 A-IL Avviso di concorso.

ta ûllgranata col boHo ordinario da Col presente avviso viene aperto B ooncorso pel conferimento della rivenditg
e t d M

di @heri di šfl9hti?g n. 8 si BBMegno lle10avallino,wel tretinge lili Gavasue-

Lã TIVeg1titã êtrà 00afðrita aWog del decreto Ïšeste 1genugto 1876,mt-

Operata1114egggte, tella fete giapeechietto, dello stato di famiglia e dei teoumenti comprovaatiOli aspirdîW strappatto non yttramin far il deposito né presso la Direziöne' i titoli che potessero milit4re 4 loro favore.nópresso 16 Direzionio gli agiciMti che ricevono offerte per conto di
Le domande poréenute aÌl'Ìntendenza dopo quel termine non stranno presb

essa, ma oŸža¾a ondoghtre alle DiLag d a i wiliòi iàOSE Sti 6011'Of-
IR 40BBÎÛÐk45iQAO.

e 11'% o ha ietoda‡to da edlil lla e

a

onaeSie della pubbli4asione nel pr‡sente avviso ptaranno a carico dei con
pgált lawang egspre pyggentati dalle ore 9 aut. alle 12 mer. del Venezia, li 15 marzg 187&

10 api·ile 1391 L'Intendente: F. PIZ¾¾GALLL
£acoltativo ij aspiggptigil'impresa di presentare i loro partiti agg- i

a tutta tõËo.i..i terruerian nemtma on man afau stame aa 4.* INTENDENZA DI FINANZA IN SIENA
Dí¶WestiWItimi ydr%í p¾th Ron si terrà aletm conto se non

illä V;tpginife WAlelalraente e prima dell'apertura delPincanto e Col presentt4xxiao Vipne aperto il concorso pel conferimento della riveni
Åsul eþe gË¾ee fr#ijjg %iano fatto il deposito di cui sopra o dita n. 25, situita nel còmime di Siena, assegnata per le leve al magassin

8 W e & àðÁ Àang itzhati, dugélÍhti 'e etwa L r end te no ate de R e to ginñaio aS75, n. 24
s carta 111: canata col o ilgiafia 44 ¾ab lirk, a irgeBi ohe teatengoro eklo 26).

del teliberatario•
,

e nel giornale per le inherzioni giudi:$ario della prévincia, le propriè is
Ðato in Ogpua, addì få Inál9tð 187Ò. - gex• Is Bikemiette " ik carta da hollo da ednieshMA, nokrodàtè Wel detBadilb di ¾uona con-1376 .

- Il Segretario: G. I1E GENNARO• detta, della fede di speëehietto, deûo stato di fæniglia e dei destagenti a

provànti i titoli che potessero militare a loro favore,INTEND'ÉNZA DI WNANZA IN BENBVENTO TA aemanne servosatenirrateasen.* ao». seei ternaan noa .araan.pre..
in considerazione.

to pVddo finde apetto il ebacorso gel contemimento delle seguenti

I:cofounà tË Ëotchia, aspegnata per le leve al magazzino di S. Agata, e
41presanto igdiità 10:46 di lire¾1 90.
ReÌ'horuitne di Cád1þoÍig AMegWA%appr le teve al m4gammo 41ll104LUBaiCRIO,

e del presuntó dedAltë ietdo di l¾e 5717.
el homhao Bl ($ufano, assegnáta yer le Jere al magazzina di lieserento,
el pibinätp.gili¶õ Iÿràë ig lIžë 81,
Nel àóniuhe gi age%mággiate, Adegnata per le leye al magazzino di Cam-
oba

.
del pž¿iag fedditp 1 iii Ère M 48.

If eno ëlaten dèl 4íYafcchio, asseghata per le leve al ma-
ditgië mâts, e ytegunto reddito gordo di lire 49 40.

Le aette rigengige garango confedte á nornia del 1 decreto 7 gennaio 1815,
2856 (Berie 2.),
aaþ1itatt getrahno ineeëntafa à tuéstá Ìnfendgez¾ gel termino di ûn

4 dA11a Atta denn phé delgfogetitehella Nazzena Utilosate del Regno
yl gipriiale per lè Ïnsermiqiii glúdiäistie della provincia, le pãoprie istänte
a tria da boue da ochtesimi 50, corredate del certincato Al buona ponilotlia,
a feio 41 sheteltetto, none algte âi fainiglia e Œei documeäli equiprovariti
M dhe ýÞlassen dilltate a loto favore.
doutBat€ gottehnta ág'Ïatêàëensk topo (tel tertaine non daranno preseA gonsiderazione, , iLe avese dona pubb¾ àè del proieute akse staranno a tarico dei tona

ceaalonari.
Behotento, atti 15 marzo 1876.

14 - L'INTENDENTE,

Le spese della pubblieazione 491 preyento ¾Wito statéghh a44i 1141ogh
eessionario,

Siena, a4di 15 Iparzo 1870.

INTENDENZA DI VI ANÉl IN FIANN2;$
Cet présente avviso viene ey¾ito 11 éõeoorso gel (ànferireente dèlja ‡igga

dite di genefi di iivatità n. 8, põeth a ß.Maria a Montalto, comone di Prg-
milegore, per 19 leke al mpgadslao di ModigllAna, e ,

¢el ÍŒéâûñip
reddito lor Ïirà W.
La rivendita sarà copferita à nórina del R. decreto 7 gennaig 1875, B. 1806

(Serie 26).
Gli aspiranti dovrango pienentare 4 RWh4%4 Ïbtúññóñza, nel termine di ¾ñ

mese dalla 44tadella insersione del propente avviso aally NamgetfA. pie dei
Regno e nel giorgale get le inšeržihäi giaWižiária dellä jltovnte! lb yt6prie
istanze in esita da hollo da cenkésiini.50, corredate del certide&to di bùona
condotta, della fede di specchietto, tello stato di f&niiglia, del certificato
comprovante le conòÏsioni econgmiehe, e dat 406anlehti iñann da cut riááltiho
Ï Mtoli che ÿofeàseromili ë a loro fgfòrin
Le doniande pervánnte all'Intendensk kopó flúbl totinine Boli hatunno prese

in considerpsione.
I e spese i puMIidaefoue ëel iréseÑë svriso starsano a cárico del cos-.

cessionsrio.
Firenze, addi 14 slarzo 18Tfr.

1343 L'Intendente: CAllIGNANI.
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$ÛÿÿTEMENil'fgIgggg,Sggg:AAT.A QÀggg¶$A Û¾IRG&lik'.DRIÉBRO µD'IIIWTiiA ,

lemutimmäi3dfir š¾ŒnulTimillionää
& SETTIMANk , Bal- 19 a1 25 febbraimlß76, à

BQSX297II'O 4 E' PRODOTTE eer paraRelá-delPanno preceâente
RETE RDRIATIGŒ-TIRRENA

AKRIggpxx cATERARTA. .

RODOTT

ANN
el

ettL dell settamano..

18Wo 84580.17 $$80 TO 29,2 18 11¶,827 01 2,08840 287,569 69. 1,¾ 00 SQLBS

1876 120,§0&85. Ogg 67 48/98,9¶ 158$29 88 2,068,90 882,872 67 1,466 00 2Bh849

(16 pub licazione)
Sull'istanza di Tassi Marts, diretta

ad. ett ta la dichiarazione ALassenza
Wel ni P e‡ti

comune S. Giovanni Êian pureovin
cia di Bergamo,<ehe da regolari atte-
tA ona hos or el 1871

Reptib¾liosŠë Por il triËË
titiiker eórtesi
geometontamovembre<107
che fossero assunte informazioni
Bell'ark 25-Códieë4Itilgdele

to htorord istante medesina
18919 Aus GÌUSERE MAR 90NONI.

DWerense TRIBUNALE CIVILE E COR 2.

18gor ÷--. 5,¶54 82; -, g11Ï -i- 1g9 þi, 4;Al6¢IO2 87 -- 19 AIO ‡ 44,802997. +, &&00 år 25y04

max x• eennato.

e saars 1017pssoa 5148747. 298,550 28 i;189,ssa-28 17#5890 2,928,072 97 1,894 04 2,100 42 e

e ESTo 1,42QBþ 80, 6 54 68g5 1p10401 40 16,505 20- 2¢52,408 04 1,440x04 10 Sie Timo eo gaa a

e - - --- - . . -- - , .
. - -

corrente anno, ha presentato nella

DWerense
melleria del sullodato tribtmal

18 6 .82.878 76 - 1#,47l 9g ‡ 1, 31 -178,922 88 - 728 10 --¶/6,604914 6L96r - 1h ,

RETE GALABROBICULA. E de signi, manaato' aimila
.. .. . g .... .

«lette citt•3 mal OA maggin 1970 et

Earrara.JO.matso 1871k- d¾

Progotti della settimana.
REGIdLPRTURA

1875 ð0,227 77 962 Ti 6,281 41 48,996 67 1,290 Og 118,g.5 Og 1 4ph1 ngpyingastp 41

1876 48,290 07 1,624 29 8,194 90 4ß,970 82 2,240 >8 1914866 61 958 00 112 46 19"A0498 : ,

domicilio, reside Ríàð
n em¾ëhettigibrwoWñtotto

1876 -- 7,98gf0 .§ 6fr1 524 1,9g gg 75 ‡ 996 48 - $ß91 96 198200 - 88 01
r

18To 860,114 8þ52 14 49,886 05
, 822,096 6g 7,768 741,4g1g 00 989 Og

1876 483,666 56 10,564 79 62,816 02 845,101 02 11þ19 6 863,197.96 937 54 9¾71
oma, il 20 mglogg6

DiBBronse ' -
-

1 L'appgrgþippr.gon

14gn 78,551 69 + 2,51246 18,45919¶ ‡ 28,00&d0 ‡, S‡4111 ‡11587942 ‡1825 - 69 25 N
Mattaae-

avano INTENDENZA DI 1INANZA IW PAV A seaÀÊ»Av
Essendo io sottoscritto succeduto in

Rat Mattone, uesto rib

co
M e t f a Col presente avviso viene sporto il concotso pel conferimento delle riven- e

tel ed in à endenza dell'inventario dite qui sottoindicate, cioò: osito ndo er queTIë
eredi i di (10 0 de- 10 Rivendita n. 1, sittiata nel corgga di Borgoratto Mormörolo, as µíÀt

zo kitto
ta i on olen9 per 1 le o

a

e d i e r

mi spet di táIe ered inf per- leve al magazzino 1 Vogliers, e del presunto regdgo lordo di lil:e 511 57.

eib che tal,quota sia devoluta a favore à• Rivendita n. 1 nel cçmune di Zerþa ãIlairazione di Pej, assegnata allo
46gli all ered¥Tdetto defunto per agaccio.fall'ingoÑao di.O.ttone, e,del.presuggo,reddito Iordo di lire 101 84.

egna se en ¯ 4° Rgettdijs.n. 2 41 Anova istituzionp, situata nel corau^ne'di MéggopÍcoin
o licaeti per ogni effetto

frazione di Giažokasspgaata per le leve al.maggszino,di Voghera, eÂggp
ra togg, sunto redgito di lire 100.

So , 11 2 marz& 1876,
.

Ï.e suddette rivendne saranno confer igey gorma del Ridecreto 7 gennaio 18% so giorno

1§99 Vint.s Mr.µo, n. 2886 (Serie 26).
1876 dißidato la Cassa sudde

Šfaspiranti dovranno presentare a qugata Inteqdenza, nel termine di un
borsar à altria oßh

Üjigi Ë $ÍS e Ê0ý8iß Ñ 8. Ñafe nese dalla data dell'inserzione del pçqsente avviso,ngllp Gazze#a V sta d abata p 14

eiß¾ata.ana£aasaßentratedìRisparmi
e ne or r le moenetr u a de pereo e a ledi bu knier essendo in ogd

e.Depositi di Firenz' condotta, delle fedine dQpecollietto, dello stato tú famiglia 4 Ï doc mesi dalla medesima, ey BB

rit gn o
rmlak - ompçovantij titoli che poteitser,o )(tare a loro favore. d a y vÌene

i 218 &1 eagto il ngmerdiAverani eLgi'yoggteggIntgkinagdagg qq¢,tergjpe np pgggo o d rit
1

tt se t I en van Aella =pu lie Àe tÎel greaenteavviso staranno-a carico dei cony Bonia, li 20 marzo 1878.

dalla Cassa afliliata riconos to per oessionari.
legittimo creditore il denunziante, Pavias 8 marzo 1810.

CAMERANO NATAIÆ.

Firenze, li 17 marao.1870. 1373 1802 L'Intendente: CORTE• ROMA - Tip. Easor 80


